


 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Vista la L.P. 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per 
coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in 
relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, 
n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali. 

 
si 

In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non 
richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento 

. 
 
Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio 

onizzati) che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

 
Visto il comma 1 del Gli enti locali ispirano 

la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro 
il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono 
elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

 
 

. 170 del D.lgs. 267/2000 il quale al comma 1 stabilisce che Entro il 31 luglio di 
ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le 
conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del 
bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del 

 
 

18.05.2018 sono 
state apportate delle - Principio contabile applicato concernente la 
programmazione - del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. ed in particolare, al paragrafo 8.4, sono stati ridotti 
i contenuti del DUP semplificato per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
 

8 del regolamento comunale di contabilità vigente ed in particolare il comma 5 il 
quale prevede che Qualora, entro la data di approvazione del DUP da parte della Giunta comunale, 
non vi siano ancora le condizioni informative minime per delineare il quadro finanziario pluriennale, 
la Giunta comunale può presentare al Consiglio la sola parte relativa agli indirizzi generali, 
rimandando la presentazione di quella relativa agli obiettivi operativi alla successiva nota di 
aggiornamento del DUP . 
 

Visto il D.M. del 25.07.2023 con il quale sono state apportate delle modifiche al principio 
contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, all. n. 4/1 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.. 

 



 

 

Visto pertanto lo schema del Documento Unico di Programmazione 2027-2029 approvato con 
deliberazione della giunta comunale n. 125 dd. 29.07.2026 e predisposto sulla 
base delle informazioni fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di 
mandato ed agli indirizzi programmatori vigenti fornit  

 
Considerato che non vi sono ancora le condizioni informative minime per delineare il quadro 

finanziario pluriennale completo per il triennio 2027  2029 e che, pertanto, per la predisposizione 
completa del Documento unico di Programmazione si rinvia alla predisposizione della relativa nota 
di aggiornamento. 

 
Verificato che con nota prot. n. 10390 dd. 30.07.2026 è stato comunicato a tutti i consiglieri 

Regolamento di contabilità vigente, dello schema del Documento Unico di Programmazione 2027-
2029 approvato con deliberazione della giunta comunale n. 125 dd. 29.07.2026 e rilevato, inoltre, 
che non risultano pervenute richieste di integrazione. 

 
Visto il parere favorevole sullo schema del D.U.P. 2027-2029 espresso dal Revisore del conto 

in data 12.08.2026 e pervenuto al prot. n. 11036 dd. 12.08.2026. 
 
Verificato che con nota prot. n. 11052 dd. 12.08.2026 è stato comunicato a tutti i consiglieri 

7 del 
Regolamento di contabilità vigente, del parere del Revisore del conto sopraccitato. 
 

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 

L.R. 3 maggio 2018, n. 2, modificato con L.R. 8 agosto 2018 n. 6. 
 
Visto lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 51 dd. 21.12.2017. 
 
Visti i pareri favorevoli resi, ai sensi dell'art. 185 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2, sulla proposta 

di adozione della presente deliberazione, dal Responsabile  in ordine alla 
regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa, e in 
ordine alla regolarità contabile.  

 
Con votazione che dà il seguente risultato: n. voti favorevoli 12, n. voti astenuti 6 (Dalla Torre,

Floriani, Sandri P., Sandri S., Sartori, Tomaselli) n. voti contrari 0, espressi per alzata di mano da 
n.18 consiglieri presenti e votanti, 

 
DELIBERA 

 
1) DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, il Documento Unico di 

Programmazione per il periodo 2027-2029 come da allegato A) alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale della medesima, dando atto che viene rinviata la definizione del 
quadro finanziario pluriennale e la predisposizione completa del documento alla successiva nota 
di aggiornamento; 

 
2) DI DICHIARARE la presente deliberazione esecutiva a pubblicazione avvenuta 

183, comma 3°, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
 
3) DI COMUNICARE, contestualmente all'affissione all'Albo telematico, la presente ai capigruppo 

consiliari ai sensi ai sensi dell'art. 183, comma 2, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2.
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 Premessa 
 

Con D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili 

3 
del citato decreto le Amministrazioni pubbliche sono state chiamate ad adeguare la propria gestione ai principi contabili 
generali e di competenza finanziaria.  

In particolare, la riforma contabile è stata r
della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

 dello Statuto speciale, che gli enti locali e i loro enti e 
organismi strumentali applichino le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del D.Lgs. n. 118 del 2011 e ss.mm., nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno 
dei termini previsti dal medesimo decreto. 

A partire dal 01.01.2016, quindi, gli enti locali trentini hanno iniziato ad applicare i nuovi principi contabili previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., così come successivamente modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 il quale ha 
aggiornato, nel contempo, anche la parte seconda del Testo Unico degli Enti Locali, il D.Lgs. n. 267/2000, adeguandola 
alla nuova disciplina contabile al fine di rendere i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili.  

gestione secondo un Documento Unico di Programmazione (DUP), sulla cui base viene elaborato il bilancio di 
previsione finanziario, il cui schema si riferisce a un arco della programmazione almeno triennale che comprende le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 

finanziario di previsione.  

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  
borazione di un DUP semplificato, il quale 

individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo 
conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 

al periodo di mandato.  
In particolare il principio contabile applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm., fissa i 
seguenti indirizzi generali che sottendono la predisposizione del DUP e riguardano principalmente: 

1. 
standard e del ruolo degli eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 
perseguire e alle procedure di cont  

2. 
prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno 
definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 
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a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 
investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 

qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e)  
f) la gestione del patrimonio; 
g)  
h)  
i) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle 

articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. 

 
Ogni anno dovranno, quindi, essere verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con 

particolare riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico  finanziaria, come 
sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali 
approvati. 
 

Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  

 Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare regionale 
e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la situazione 
demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

 Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con considerazioni 
 

 Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione delle risorse, 
degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati del 
comune. 

 Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso 
vengono individuati gli obiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 

 
Nel Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, al punto 8, si dispone che entro il 31 

luglio di ciascun anno la Giunta comunale presenti al Consiglio comunale il DUP.  
 

Attualmente non vi sono ancora le condizioni informative minime per delineare il quadro finanziario definitivo per il 
periodo 2027-2029 e, pertanto, per la predisposizione completa del Documento unico di Programmazione si rinvia alla 
successiva nota di aggiornamento. 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
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1  Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla 
 

 
Risultanze della popolazione. 

 

 
Il Comune di Castel Ivano è nato dalla fusione dei Comuni di Villa Agnedo, Strigno e Spera con decorrenza 

 
 
Nel Comune di Castel Ivano al 31.12.2025 risiedevano 3294 persone, distribuite su 34,82 kmq con una 

densità abitativa pari a 93,88 abitanti per kmq. 
2025: 

 Sono stati iscritti 38 bimbi per nascita e 151 persone per immigrazione; 
 Sono state cancellate 37 persone per morte e 127 per emigrazione. 

 
Il saldo demografico fa registrare un incremento pari a +25 unità. 

i è compresa fra i 30 e i 65 anni. 
 

 
 

2025
Popolazione al 31.12.2025 3294
In età prima infanzia (0/2 anni) 91
In età prescolare (3/6 anni) 99
In età scuola primaria e secondaria 1° grado 
(7/14 anni)

208

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 538
In età adultà (30/65) 1611
Oltre l'età adulta (oltre 65) 747  
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          Risultanze del territorio 
 

è resa tramite indicatori oggettivi (misurabili in dati estraibili da archivi 
provinciali) e soggettivi (grado di percezione della qualità del territorio) che attestano lo stato della pianificazione e 
dello sviluppo territoriale da un lato, la dotazione infrastrutturale e di servizi per la gestione ambientale  

 
1. Tabella uso del suolo: dati attualmente non disponibili 
 

 
(*) tutte le destinazioni urbanistiche, escluse le aree elencate di seguito.  
 
 
 
 
 

DATI AL 31/12/2025 
TERRITORIO E AMBIENTE 

Circoscrizioni (n.) - 
Frazioni geografiche (n.) - 
Superficie Comune (Kmq) 3.482,21 ha 
Superficie urbana (Kmq) 29 ha 
Lunghezza delle strade esterne (Km) 56 
- di cui in territorio montano (Km) 56 
Lunghezza delle strade interne (Km) 39 
- di cui in territorio montano (Km) 39 
Piano urbanistico comunale approvato SI 
Piano urbanistico comunale adottato: SI 
PUO insediamenti produttivi: NO 
- industriali NO 
- artigianali NO 
- commerciali NO 
Piano urbano del traffico: NO 
Piano energetico ambientale comunale: NO 
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2. Disaggregazione uso del suolo: dati attualmente non disponibili
 

 

 
 
 

3.         Monitoraggio dello sviluppo edilizio del territorio  
 

 

 
 
 

4. Dati ambientali  
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5. Dotazioni territoriali e reti infrastrutturali 

 

 

   
 
 

Il comune di Castel Ivano fa parte della Comunità Valsugana e Tesino. Il territorio comunale ha scarsa 
attività produttiva nel settore secondario mentre è d
dedicate alla frutticoltura ed in particolare alla coltivazione del melo e la rilevazione di un incremento del numero 
di addetti alla coltivazione dei piccoli frutti.  

 
Nel Comune sono presenti alcune strutture 

appartamenti per vacanze, casa vacanze gruppi e nr. 1 hotel. La rete distributiva commerciale è caratterizzata 
dalla presenza di diversi esercizi. Sul territorio sono inoltre presenti attività rientranti nel settore terziario come 
sportelli bancari, studi tecnici e società di trasporto. 
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2 Modalità di gestione dei servizi pubblici locali

Per servizio pubblico locale si intende quell'attività finalizzata al perseguimento di scopi sociali e di sviluppo 

della società civile e dal punto di vista soggettivo questa attività viene ricondotta direttamente o indirettamente 

ad una figura del diritto pubblico. 

La prima normativa in materia di servizi pubblici risale alla legge 103/1903, a sua volta modificata dal 

R.D.3074/1923 e dal R.D.2578/1925. La riforma più importante dopo queste normative è avvenuta nel 1990 

con la legge 142 che ha fissato i criteri da rispettare nell'efficacia, di conseguire gli obiettivi prefissati, 

l'efficienza di conseguirli con i minimi costi possibile e la distinzione tra il momento delle scelte politiche e 

quello delle scelte gestionali. 

Il d.lgs. 267/2000, il testo unico sugli enti locali, che ha recepito la maggior parte delle disposizioni della legge 

142/1990, disciplina i servizi e gli interventi pubblici locali. L'art. 112 del d.lgs. 267/2000 prevede che "gli enti 

locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per 

oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e 

civile delle comunità locali". L'articolo successivo si occupa poi di disciplinare la modalità di gestione e affido di 

tali servizi. 

Nel testo unico sugli enti locali il sistema dei servizi pubblici è basato sul criterio distintivo della rilevanza 

economica, anche se la normativa ha omesso di specificare il significato di questa locuzione, lasciando alla 

giurisprudenza il difficile compito interpretativo. 

Secondo quanto previsto dall'art.113, co.2, "gli enti locali non possono cedere la proprietà degli impianti, delle 

reti e delle altre dotazioni destinati all'esercizio dei servizi pubblici di cui al comma 1, salvo quanto stabilito dal 

comma 13", e cioè che gli "gli enti locali, anche in forma associata, nei casi in cui non sia vietato dalle 

normative di settore, possono conferire la proprietà delle reti, degli impianti, e delle altre dotazioni patrimoniali 

a società a capitale interamente pubblico, che è incedibile. Tali società pongono le reti, gli impianti e le altre 

dotazioni patrimoniali a disposizione dei gestori incaricati della gestione del servizio o, ove prevista la gestione 

separata della rete, dei gestori di quest'ultima, a fronte di un canone stabilito dalla competente Autorità di 

settore, ove prevista, o dagli enti locali. Alla società suddetta gli enti locali possono anche assegnare, ai sensi 

della lettera a) del comma 4, - con procedure di gare ad evidenza pubblica  la gestione delle reti, nonché il 

compito di espletare le gare di cui al comma 5". 

Con la legge 112/2008 è stata introdotta una nuova regolamentazione sull'affidamento e sulla gestione dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica. La disciplina introdotta con art.23-bis individua per l'affidamento 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica l'affidamento a terzi "a favore di imprenditori o di società in 

qualunque forma costituite individuati mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei 

principi del Trattato che istituisce la Comunità europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in 

particolare, dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non 

discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità". 
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Lo stesso articolo prevede inoltre che, per le situazioni che non permettono un utile ricorso al mercato per 

caratteristiche particolari relative al contesto territoriale, sociale, ambientale, l'affidamento possa avvenire nel 

rispetto dei principi comunitari, in deroga all'affidamento ordinario con un'adeguata pubblicità di scelta. Sempre 

l'art.23-bis, prevede inoltre che la gestione dei servizi possa essere affidata a soggetti privati e che possa 

essere consentito l'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali. Deve poi essere 

dimostrato che la scelta sia stata vantaggiosa. 

 

a) Gestione diretta 
 

Servizio  Programmazione 
futura 

Biblioteca comunale Gestione diretta 

Acquedotto/fognatura Gestione diretta 

Servizio viabilità Gestione diretta 

 
 

b) Tramite appalto, anche riguardo a singole fasi 
 

Servizio  Appaltatore Scadenza 
affidamento 

Programmazione futura 

Accertamento e riscossione del 
Canone Unico Patrimoniale di 
cui alla Legge 160/2019, 
limitatamente alla componente 
relativa alle esposizioni 
pubblicitarie ed alle pubbliche 
affissioni  

s.r.l. ROMA 

2029 appalto 

Manutenzione verde pubblico 
intervento 3.3.D 

  Da appaltare annualmente 

 
c) In concessione a terzi: 

 
Servizio  Concessionario Scadenza 

concessione 
Programmazione 
futura 

Piscina comunale Rari Nantes 
Valsugana 

 Gestione in forma 
associata con i 

(come attuale) 
Impianti sportivi in C.C. di Villa 
Agnedo 

U.S. Villa Agnedo, 
Ortigara-Lefre e U.S. 
Castel Ivano A.S.D. 

2026 Rinnovo della 
gestione a scadenza 

Palestra di arrampicata in C.C. Villa 
Agnedo  

U.S. Villa Agnedo 2026 Affidamento gestione 
previa procedura di 
gara 

 
d) Gestiti attraverso società miste 

 
Servizio  Socio privato Scadenza  Programmazione futura 
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e) Gestiti tramite convenzione 

Servizio  Ente capofila Scadenza Programmazione 
futura 

Asilo nido di Carzano Comunità Valsugana e 
Tesino 

31.07.2033 - 

Asilo nido di Scurelle Comunità Valsugana e 
Tesino 

31.07.2033 - 

 
 

Sono inoltre in essere le seguenti convenzioni per la gestione di servizi e attività: 

 Gestione associata del servizio di polizia locale Valsugana e Tesino - Comune di Borgo Valsugana 

capofila. 

 Gestione Associata Acquedotto di Rava tra i Comuni di Bieno, Samone, Scurelle, Castelnuovo, Castel 

Ivano. 

 Gestione Associata centralina di Rava tra i Comuni di Bieno, Samone, Scurelle, Castelnuovo, Castel 

Ivano. 

 Convenzione per la definizione dei criteri di riparto dei costi di gestione del complesso sede della scuola 

 

 Associazione foreste del Lagorai-Valsugana Orientale e del Comune di Grigno tra i Comuni di Samone, 

Scurelle, Castel Ivano e Grigno. 

 Gestione Ecomuseo Valsugana dalle sorgenti di Rava al Brenta tra i Comuni di Bieno, Samone, Castel 

Ivano. 

 Gestione associata di custodia forestale tra i Comuni di Castel Ivano, Grigno, Samone, Scurelle e 

Ospedaletto. 

 Gestione della Strada Pradellano Monte Lefre con il Comune di Pieve Tesino. 

 Gestione strada forestale Cenon di Sopra Primalunetta tra il Comune di Castel Ivano e Scurelle. 
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3  Organismi partecipati  

 
Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con 

il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere 

enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali 

impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal 

Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure tiene conto delle 

disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi 

rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso 

di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni 

 

 

contenimento delle spese relative alle so

2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 

 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della 

legge di stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di 

razionalizzazione delle società partecipate locali, 

pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della 

 

Il Comune, mediante il Commissario Straordinario, ha predisposto in data 07/04/2016 un piano 

operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, con esplicitate le modalità e i tempi di 

delle partecipate.  

 de artecipazione 

in capo all'ente controllante ed in particolare, entro il 23 marzo 2017, l'approvazione della delibera consiliare di 

assenza di partecipazioni), la trasmissione dell'esito (anche negativo) della ricognizione alla banca dati società 

partecipate e la trasmissione del provvedimento di ricognizione alla sezione regionale di controllo della Corte 

partecipazioni (atto di alienazione) individuate nel provvedimento consiliare di ricognizione, qualora le società 
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partecipazioni possedute.

 

dicembre 2016, n. 19 e ss.mm. gli Enti locali della Provincia Autonoma di Trento sono tenuti con atto triennale, 

un programma di razionalizzazione. La norma provinciale attribuisce, quindi, alla ricognizione cadenza 

triennale e il suo aggiornamento annuale assume carattere facoltativo. 

 

Con deliberazione consiliare n. 36 dd. 28/09/2017 è stata, quindi, approvata la revisione straordinaria 

delle partecipazioni a seguito della ricognizione delle partecipazioni societarie ed è stata disposta 

di tutte le 19 azioni derivanti dalla partecipazione in Funivie Lagorai S.p.A.. La cessione delle azioni è stata 

confermata con successiva deliberazione consiliare n. 54 di data 20/12/2018 e do

andati deserti, con il provvedimento n. 53 di data 30/12/2019 

ordinaria delle partecipazioni societarie possedute dal comune di Castel Ivano al 31/12/2018 il Consiglio 

comunale ha deliberato di vendere le azioni di Funivie Lagorai alla Società Eurogroup S.p.A. di Milano, che 

valore nominale , ha 

autorizzato il Sindaco pro- in favore della 

società Eurogroup S.p.A. di Milano. Le azioni sono, pertanto, state cedute con atto notarile dd. 22/07/2020, 

registrato a Trento il 30/07/2020. 

  

Con deliberazione consiliare n. 59 del 29/12/2021 è stata approvata 

175/2016 e ss.mm.. la ricognizione delle partecipazioni societarie possedute dal comune di Castel Ivano al 

31/12/2020 mantenendo in essere senza alcun intervento di razionalizzazione e/o alienazione le 

partecipazioni nelle varie società. 

 

Con deliberazione consiliare n. 48 del 17/12/2024 è stata 

175/2016 e ss.mm.. la ricognizione delle partecipazioni societarie possedute dal comune di Castel Ivano al 

31/12/2023 mantenendo in essere senza alcun intervento di razionalizzazione e/o alienazione le 

partecipazioni nelle varie società. 

 

 Nella tabella seguente si riepilogano i dati e le risultanze dei bilanci degli ultimi quattro esercizi 

disponibili delle società attualmente partecipate dal comune: 
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Denominazione 
sociale

Capitale 
sociale

Quota 
partecipazione

Risultato 
di 

esercizio 
anno 2021 

Risultato 
di 

esercizio 
anno 2022 

Risultato 
di

esercizio 
anno 2023 

Risultato 
di 

esercizio 
anno 2024 

Risultato 
di esercizio 
anno 2025

Consorzio dei 
comuni trentini 
soc.coop. 

9.553 0,54% 601.289 643.870 943.728 1.364.258 897.122 

Azienda per il 
turismo 
Valsugana soc. 
coop. 

53.000 5,66% 79.327 2.960 3.663 3.596 2.651 

Primiero Energia 
Hydro S.p.A. 

9.938.990 0,232% 16.878.249 801.013 17.486.513 24.074.856 14.168.551 

Trentino 
Riscossioni S.p.A. 

1.000.000 0,0319% 93.685 267.962 338.184 683.772 346.677 

Trentino Digitale 
S.p.A. 

6.433.680 0,0113% 1.085.552 587.235 956.484 685.462 851.318 

Dolomiti Energia 
S.p.A. 

411.496.169 0,00064% 47.596.413 57.409.248 26.533.050 71.045.927 267.947.572 

Centrale del 
Chieppena srl * 

50.000 60% 116.300 - 82.655 - 29.362 144.641 19.240 

 

*la perdita rilevata al 31.12.2022 e al 31.12.2023 risultano ripianate mediante utilizzo delle riserve facenti parte 

del patrimonio netto.  
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4 Sostenibilità economico finanziaria 

 
 

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31 dicembre di ciascun anno, è la seguente: 
 

Fondo cassa al 
31/12 

Interessi attivi Anticipazioni gg di utilizzo Interessi 
passivi 

Anno 2023 2.805.591,67 31.269,31 - - 0,00 
Anno 2024 2.567.219,99 50.281,75 - - 0,00 
Anno 2025 2.028.256,72 21.973,04 - - 0,00 
 

Livello di indebitamento  
 

Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole 
 

In tale contesto vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale 
 

94/leg, nonché le regole stabilite in materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012, in 
quanto applicabili. 

Con delibera n. 20 del 17 dicembre 2019 la Corte dei Conti-Sezioni riunite in sede di controllo ha 

commi 1 e 1 bis, della legge 243 del 2012, anche quale presupposto per la legittima contrazione di 
indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10 comma 3, legge 243/2012). Le Sezioni riunite ritengono quindi 
che gli enti territoriali debbano rispettare il pareggio di bilancio sancito dalla legge 243 del 2012, quale saldo 
non negativo fra entrate finali e spese finali, come definite nelle sentenze della Corte Costituzionale n. 

applicato e fondo p

bis, non rilevano ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio prescritto dalla legge 243/2012. La Corte 

operazioni di indebitamento siano concluse sulla base di apposite intese, in ambito regionale, che 

19) tra le entrate finali e le spese finali del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa 
la regione medesima. 

-integrazione del 5 maggio 2020 e con 
-II integrazione del 13 luglio 2020 le parti hanno 

concordato che le operazioni di indebitamento del comuni trentini per gli anni 2020-2021-2022 siano effettuate 

territoriali trentini. Le parti hanno condiviso, pertanto, di assegnare alla Provincia gli spazi finanziari pari alla 
 previste negli esercizi finanziari 2020-2021-2022. Concorrono a 

determinare 
estinzione anticipata dei mutui effettuata nel 2015.  

Le medesime disposizioni sono state previste anche con i Protocolli 
per il 2021 e per il 2022. 

Con i , in 
considerazione dell incertezza relativa alla programmazione degli investimenti per  ed alla luce 
delle disposizioni normative nazionali in materia di vincoli di finanza pubblica previste dalla L. 243/2012, le 
parti hanno stabilito che gli spazi finanziari relativi al 2023 assegnati dai Comuni alla Provincia con la 
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deliberazione n. 2079/2020 ritornano nella disponibilità dei singoli Comuni ed hanno mantenuto la condivisione 
del
che garantiscano, per il 2023, il risp
dei Comuni del territorio di riferimento. La stessa disposizione è stata confermata anche per il 2024 con il 

-
in data 07.07.2023 così come per il 2025 e il 2026 c
2025 sottoscritto in data 18.11.2024. 

 

026 sottoscritto in data 24.11.2025 ha ribadito la 

 
 
  ha, inoltre, subito le seguenti evoluzioni: 

 
 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Debito iniziale 310.444,50 253.872,42 197.300,36 140.728,28 88.751,00 44.375,50 

Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborso quote 56.572,08 56.572,08 56.572,08 51.977,28 44.375,50 44.375,50 

Estinzioni anticipate  0,00 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Variazioni  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Debito fine esercizio 253.872,42 197.300,36 140.728,28 88.751,00 44.375,50 0,00 

 
 Nel 2017 è stato aumentato il debito di fine esercizio per 
da rimborsare alla P.A.T. per i mutui estinti anticipatamente . A decorrere dal 2018, come 
deliberato dalla Giunta Provinciale con provvedimento n. 1035/2016, 
44.375,50 come rata annuale di rimborso alla P.A.T. della somma anticipata. Il rimborso è previsto in dieci 
annualità fino al 2027 compreso, mediante recupero della quota annuale dal trasferimento provinciale a titolo di 
ex Fondo Investimenti Minori. 

 
 Si evidenzia, inoltre, di seguito la situazione dei mutui in ammortamento per il periodo 2027-2029, per i quali 
il tasso di interesse è 0,00%. Non è prevista alcuna assunzione di nuovi mutui per il triennio considerato. 
 

 

Prospetto mutui in ammortamento anno 2027 

 

Denominazione 
Istituto descrizione 

Inizio 
amm.  importo 

capitolo quota 
capitale 

quota 
capitale 

debito residuo al 
31/12/2027 

 

Rimborso a PAT 
quota estinzione 
anticipata mutui. 
Delibera G.P. 
1035/2016 2018  443.755,00 41313/600 44.375,50 0,00 

    TOTALE  44.375,50 0,00 
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Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

timi tre esercizi è la seguente:  
 
 

Rendiconto 2023 Rendiconto 2024 Rendiconto 2025 
0,00 0,00 0,00 
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5 Gestione delle risorse umane

Numero dipendenti in servizio al 01.01.2026 
 
 

 
PREVISTI IN PIANTA 

ORGANICA  
IN SERVIZIO al 01.01.2026 DI CUI NON DI 

RUOLO 
Categoria e posizione 

economica 
Tempo pieno Part-time Totale Tempo pieno Part-time Totale Totale 

Segretario comunale 
III classe >3000 

abitanti 
1 0 1 1 0 1 0 

A1 1 1 2 1 1 2 0 
B base 3 0 3 3 0 3 0 

B evoluto 2 1 3 2 1 3 0 

C base 5 4 9 5 2 7 1 
C evoluto 8 1 9 6 1 7 0 
D base 1 0 1 1 0 1 0 
D evoluto 0 0 0 0 0 0 0 
TOTALE 21 7 28 19 5 24 1 

 
Distribuzione del personale al 01.01.2026 tra le aree del Comune: 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA    

Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N. in 

servizio Categoria 
Previsti in 

dotazione organica N. in servizio 
   

A 0 0 A 0 0    
B 4 4 B 0 0    
C 7 5 C 5 4    
D 1 1 D 0 0    

Dir 0 0 Dir 0 0    
AREA DI VIGILANZA BOSCHIVA AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA    

Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N. in 

servizio Categoria 
Previsti in 

dotazione organica N. in servizio 
   

A 0 0 A 0 0    
B 0 0 B 0 0    
C 2 2 C 2 2    
D 0 0 D 0 0    

Dir 0 0 Dir 0 0    
ALTRE AREE TOTALE 

Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. in 
servizio Categoria 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N. in servizio 

A 2 2 A 2 2 
B 2 2 B 6 6 
C 2 1 C 18 14 
D 0 0 D 1 1 

Dir 1 1 Dir 1 1 

   TOTALE 28 24 
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6  Vincoli di finanza pubblica  

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  
 
 

. n. 243 del 
24.12.2012 che di seguito si riporta:  

Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, 
conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come 

 1, le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017- 
2019, con la legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è 

entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali 
 

 
La legge di bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016 n. 232, art. 1 commi 466 e successivi) ha poi dettato le 
norme attuative per il conseguimento del pareggio di bilancio, consentendo, in riferimento al triennio 2017-2019, 
di conteggiare il fondo pluriennale vincolato in entrata e in spesa, al netto della quota rinveniente al ricorso 

 
 
La L. 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di bilancio 2019), a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 
247/2017, ha sancito il superamento del rispetto del vincolo di finanza pubblica disponendo che a decorrere 

dalla legge 232/2016. In particolare i commi 819, 820 e 821 prevedono che:  
 
819. Ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento 
e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 820 a 826 del presente articolo, che costituiscono 
princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, 
secondo comma, della Costituzione.  
820. A decorrere dall'anno 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 29 novembre 
2017 e n. 101 del 17 maggio 2018, le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato 
di entrata e di spesa nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
In seguito alle modifiche introdotte dal Decreto Ministeriale 1 agosto 2019 che ha previsto un aggiornamento 
degli allegati al D.Lgs. 118/2011, a partire dal rendiconto 2019 sono entrati in vigore i nuovi prospetti di verifica 

consuntivo:  
- risultato di competenza  
- equilibrio di bilancio  
- equilibrio complessivo.  
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conseguire un risultato di competenza non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri imposti dal 

o secondo parametro non è 
sanzionato, in quanto le sanzioni sono previste solo in caso di mancato conseguimento di un risultato di 
competenza negativo.  
 
Si riportano di seguito i risultati degli equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023, 2024 e 2025 (da rendiconto):  
 
 

Tipologia saldo: 2023 2024 2025 
    

risultato di competenza 1.294.522,12 918.057,58 1.335.395,61 
equilibrio di bilancio 1.001.368,85 754.353,08 1.022.857,20 
equilibrio complessivo 1.040.892,81 822.163,78 980.199,93 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  
ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO
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Le linee del programma di mandato 2025-2030

Per la formulazione della propria strategia il Comune deve tenere conto delle linee di indirizzo del Governo e della 
Provincia, della propria capacità di produrre attività, beni e servizi di livelli qualitativi medio alti, delle peculiarità e 
specifiche del proprio territorio e del proprio tessuto urbano e sociale.  

Di seguito viene riportato il programma di legislatura approvato con deliberazione consiliare n. 23 dd. 03.06.2025 nel 
quale sono stati individuati azioni e progetti da realizzare nel corso del mandato della nuova Amministrazione 
comunale insediatasi dopo le elezioni del 04 maggio 2025: 

PROGRAMMA DI LEGISLATURA  AZIONI E PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO 

DEL MANDATO  INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 

Nel programma con il quale ci siamo presentati alla comunità di Castel Ivano nella pr
2020, scrivevamo che: «

». 
Ricorderemo questi anni per la pandemia da Covid19 e per le ferite ancora visibili della tempesta Vaia ma crediamo di 
aver dimostrato, tutti insieme, che la comunità di Castel Ivano è attrezzata per cogliere dalle crisi le occasioni per 
riscoprirsi unita, resiliente, capace di progettare il proprio futuro cogliendo ogni opportunità di crescita aumentando 

sopraffare dalla paura di intraprendere sentieri nuovi e per certi versi inesplorati.  
Tanti obiettivi sono stati raggiunti, alcuni richiedono tempi più lunghi e la collaborazione di altri enti, altri ancora hanno 
dovuto cedere il passo agli imprevisti o a nuove opportunità inattese. In ogni caso abbiamo potuto contare sulla 
collaborazione e sulla professionalità di collaboratori e interlocutori istituzionali attenti e competenti. 
Molto lavoro è stato fatto, tanto altro ci attende per costruire una comunità sempre più forte, coesa, consapevole delle 

disposizione le capacità e le competenze che ognuno di noi può offrire. 
Il sette giugno prossimo saranno trascorsi dieci anni dal referendum che ha portato alla nascita di Castel Ivano: un 
traguardo che ha rappresentato al meglio le risorse e le capacità della nostra comunità nel conseguire obiettivi storici. 
Sentiamo forte la responsabilità di consolidare quanto di buono è stato fin qui realizzato ed è per questo che siamo 

investimenti. Nello stesso tempo gli obiettivi che ci siamo dati in occasione della fusione degli ex comuni e nella scorsa 

equilibrato. Vogliamo risposte efficienti nella pubblica amministrazione; qualità nella cultura e nelle relazioni sociali, nella 
scuola, nel benessere generazionale e familiare, nel pieno utilizzo del patrimonio immobiliare esistente, nello sviluppo 
delle attività produttive, nella cura del nostro territorio. A breve avremo a disposizione un nuovo strumento urbanistico 
per dare risposte concrete a quanti vorranno fare di Castel Ivano la propria casa. Proseguiremo nel recupero e nella 
valorizzazione dei centri storici. Investiremo in infrastrutture di qualità, nel ruolo fondamentale che svolgono le nostre 
numerose associazioni di volontariato, in un paese a misura di famiglia, nella bellezza e nel benessere come paradigmi 
per immaginare e realizzare spazi di aggregazione dove coltivare relazioni e creatività. 
Sulla base di questo programma ci siamo presentati ai cittadini e alle cittadine di Castel Ivano con due liste 
profondamente rinnovate nelle persone che hanno fatto loro il nostro progetto e con entusiasmo si sono messe a 
disposizione della comunità: una comunità che ci ha premiato in tutte e quattro le sezioni elettorali di Strigno, Villa 
Agnedo, Spera e Ivano Fracena affidandoci questa responsabilità da qui al 2030. 
Riportiamo i punti essenziali del nostro programma amministrativo per ribadire gli impegni presi che coincidono ora con 
gli indirizzi generali di governo. Il programma presentato in campagna elettorale che guiderà la nostra azione 
amministrativa si basa sui seguenti principi: il sostegno a favore delle famiglie, delle associazioni di volontariato, vero 

tutela 
delle diverse realtà sociali, culturali ed economiche, la riqualificazione e la rivitalizzazione dei centri abitati e della 
m

 
Abbiamo declinato in macro temi quanto ci impegniamo a fare, con la competenza, la serietà, la concretezza e la 
coerenza che abbiamo dimostrato in questi anni. Ve ne do lettura. 
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ORGANIZZAZIONE 
L'organizzazione: la spina dorsale sulla quale si regge tutta l'attività amministrativa, alle prese con le sfide della 
digitalizzazione dei servizi al cittadino. 
Attualmente sono in corso gli interventi relativi alla digitalizzazione delle pratiche edilizie e degli archivi; lo spostamento 

ex 
municipio di Spera. 

servizi digitali ai cittadin
l 

del fuoco volontari di Strigno e la riconversione degli spazi resi disponibili presso i diversi magazzini esistenti. 

POLITICHE SOCIALI 
Le politiche sociali e per la salute rappresentano il cuore di una comunità che vuole essere sempre più inclusiva e attenta 
ai bisogni di chi è meno fortunato o attraversa fasi della vita che richiedono maggiori tutele. 

accordi con i proprietari del fondo individuato presso la nuova caserma dei vigili del fuoco volontari di Strigno. Andranno 
presto ad aggiungersi a quelle già disponibili a Spera e sul Monte Lefre. 
Da ogg
azioni previste dal nostro Piano Famiglia, dalla certificazione Family in Trentino e dal Distretto Famiglia Valsugana e 
Tesino. 

progetto per il quale è in corso la raccolta delle adesioni). Verificheremo insieme con la Comunità 
Valsugana e Tesino la possibilità di attivare uno Spazio Giovani e renderemo permanenti le attività estive per ragazzi 
(colonia diurna, campeggio estivo, aiuto compiti) realizzate, nel 2024, grazie al bando nazionale Educare in Comune. 
Proseguiranno gli interventi di promozione della cittadinanza attiva per gli anziani e di educazione permanente per gli 

o 
disponibile che il Comune garantisce in collaborazione con la Comunità Valsugana e Tesino e la Fondazione De Marchi di 
Trento, senza dimenticare il tradizionale sostegno ai due circoli pensionati attivi nel nostro territorio e la definizione della 
pratica relativa alla sede del sodalizio di Strigno. 

decoro del verde e degli spazi urbani; la conferma della squadra compartecipata dalla Provincia e dedicata alla 

ambientale della Provincia. 
In tema di servizi e strutture proseguirà il supporto finanziario per la gestione del punto prelievi, insieme a una 

nitaria, delle possibili migliorie da apportare. 

Strigno, di Villa Prati e del centro sociale di Agnedo. 

SCUOLA 
Il futuro appartiene ai nostri ragazzi. A noi il compito di mettere a loro disposizione gli strumenti per affrontarlo. 
L'Amministrazione sarà sempre al fianco degli istituti scolastici in questo compito. 

e 40 posti per il nuovo asilo nido). Si tratta del servizio più importante, anche dal punto di vista finanziario, che a partire 
 

Siamo impegnati nella ricerca dei finanziamenti necessari ai lavori integrativi per il suo completamento (sistemazioni 
esterne e arredi) e nella definizione, in collaborazione con la Comunità Valsugana e Tesino, del modello gestionale del 
nido. 
Un ulteriore inter
è in corso la ricerca dei necessari finanziamenti. 
Per quanto concerne le attività ordinarie sarà garantito il supporto del Comune ai progetti scolastici proposti dagli istituti. 

COESIONE E VOLONTARIATO 
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Castel Ivano ha un ricco tessuto associativo che si occupa di assistenza, protezione civile, cultura, attività sociali e 
ricreative. Il Comune ne riconosce il ruolo fondamentale quale fondamento più autentico del nostro essere comunità e ne 
sostiene i progetti e le iniziative.
Permettetemi anche qui di ringraziare, a nome di tutto il Consiglio, quanti offrono il loro tempo al servizio del prossimo e 

garantendo un supporto costante alle associazioni, nel rispetto della loro piena autonomia, per le loro attività ordinarie e 
straordinarie e nella promozione degli eventi. Allo stesso modo il Comune sarà al fianco dei comitati informali, dei 
volontari e degli amanti della montagna che,  si occupano della cura e della valorizzazione del territorio e 
delle strutture di appoggio e ricovero. 

degli spazi per le associazioni di Casa Grazioli a Ivano Fracena e della ex sede della Cassa rurale di Agnedo e, infine, nel 
completamento della struttura fissa per eventi dotandola di un funzionale impianto di riscaldamento. 

 
omaselli 

per rendere la sala maggiormente utilizzabile anche con breve preavviso. 

TURISMO 
Abitiamo un territorio bellissimo, sempre più destinazione di chi desidera entrare in contatto con un ambiente 
straordinario come il Lagorai e con una terra ricca di cultura, tradizioni e storia. All'Amministrazione comunale il compito 
di creare i migliori presupposti possibili per favore un turismo di qualità. 

 Lunazza, da 
adibire a casa vacanze e strutture di supporto per campeggi, colonie estive e momenti di aggregazione per residenti e 
ospiti. 
Proseguiranno il ripristino e la valorizzazione dei percorsi storici, naturalistici, di collegamento tra i centri abitati legati alla 

e Tesino e sostenendo le iniziative di promozione territoriale delle associazioni locali. 
Sarà intensificata la collabora

ica; 
 

sua 
possibile estensione ad altri interessati. 
Il nostro territorio dovrà sempre più sapersi raccontare ai visitatori e ai residenti. Per questa ragione proseguirà la 

 e 

rso in sinergia con 
Provincia e Gruppo Ferrovie dello Stato italiane per la valorizzazione della stazione ferroviaria. 
Garantiremo infine la manutenzione straordinaria della chiesetta di San Lorenzo e San Bortolo in Primalunetta e la 
realizzazione di un deposito a servizio della Casa vacanze gruppi. 

PARCHI, VERDE PUBBLICO E DECORO URBANO 
Il nostro territorio richiede una cura costante e un grosso impegno degli operatori nell'ottica di un miglioramento 
continuo degli interventi. Allo stesso tempo saremo impegnati a rendere sempre più attraenti e inclusivi gli spazi dedicati 
al gioco e al riposo. 
Saranno completati i lavori relativi al recupero del parco delle Sogiane, realizzati in collaborazione con il Servizio per il 

zione 
complessiva di ripristino e valorizzazione de  

relativo alla vecchia struttura, da ridimensionare per il recupero di uno spazio verde e parcheggi a servizio del centro 

socioassistenziali per esterni in aggiunta a quelli già attivi. 
Per quanto riguarda le attività ordinarie provvederemo con il massimo impegno alla manutenzione puntuale delle aree 

 

TERRITORIO 
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Viviamo in simbiosi con un territorio delicato. La montagna richiede una gestione attenta e oculata delle risorse che offre 
e di un ambiente incontaminato da consegnare alle nuove generazioni. 

anche la realizzazione di u
sistemazione della strada provinciale 39 Tomaselli  Samone, oggetto di un evento franoso.  
Ulteriori interventi riguarderanno la mitigazione del rischio idrogeologico in località Tavarozzi - Sogiane. E, più in 
generale, la manutenzione ordinaria e straordinaria generale della viabilità forestale (Battistoti - 
Minao, ecc.). 

che con progetti mirati in collaborazione con il 
Servizio Foreste della Provincia, istituti scolastici e universitari. 
Centrale sarà il recupero funzionale delle malghe e dei pascoli comunali, a partire dalla ristrutturazione di Malga Valle e 
Malga Primalunetta (già finanziata), con la realizzazione di opportune vie di accesso anche con finalità antincendio. In 
ambito montano si provvederà al recupero degli habitat e alla pulizia e recinzione dei campivoli, nonché ai diradamenti 
forestali, condivisi con il 
monticazione e alla salvaguardia della biodiversità. Attenzione particolare sarà dedicata alla responsabilizzazione dei 
conduttori delle malghe nella pulizia e nel mantenimento del pascolo. 

regolarizzazioni tavolari e catastali. 

CENTRI ABITATI 
I nostri centri abitati si evolvono nel tempo seguendo gli stili di vita e le necessità dei residenti e degli ospiti, mantenendo 
i tratti distintivi legati alla loro storia. Tanti gli interventi realizzati, numerosi quelli in programma per rendere Castel Ivano 
un posto dove è bello vivere. 

nuova caserma dei Carabinieri, il progetto Italia a 1 Giga di Fibercoop per raggiungere alcuni masi isolati non coperti dalla 
rete in fibra ottica, la manutenzione straordinaria della pavimentazione dei centri storici di Villa, Tomaselli e Spera. 
A breve, non appena espletate le verifiche di rito su eventuali situazioni di incompatibilità, il Consiglio sarà chiamato ad 
approvare, in prima adozione, il nuovo piano regolatore generale predisposto dalla precedente amministrazione. 
Un elemento di criticità al quale saremo chiamati a dare risposte è la necessità di nuovi parcheggi. Ne prevediamo in 
particolare presso il municipio e il centro sociale di Agnedo, al parco urbano di Spera, a Ivano Fracena, presso la canonica 

i 
rea 

per la fermata delle corriere e dei necessari posti macchina. 
Disponiamo ora di una efficiente infrastrutturazione in fibra ottica, che ci permetterà di installare un sistema di 
videosorveglianza lungo 

i 

ambientale. 
Importante per la viabilità del centro storico di Strigno sarà anche la realizzazione di una bretella di collegamento tra la 
strada provinciale 78 e Via 

 
Saremo impegnati in una importante revisione della toponomastica dei centri urbani laddove insufficiente per garantire i 
servizi di pubblica sicurezza e soccorso. Sarà improntata alla valorizzazione di toponimi storici, personalità e avvenimenti 
di rilievo per il nostro territorio. 
Un intervento che ci sta a cuore riguarda la manutenzione straordinaria dei nostri cimiteri, con la realizzazione di nuovi 
loculi, la sistemazione delle celle mortuarie e la riqualificazione delle aree pertinenziali degli edifici sacri. 
Infine, un richiamo a via San Vito. Qui solleciteremo nuovamente ITEA spa a provvedere al recupero della ex biblioteca, 

 

SERVIZI 
Sotto i nostri piedi c'è una rete di servizi indispensabili per la nostra vita. Il nostro impegno è di estendere questa rete, 
renderla il più efficiente possibile e garantirne la puntuale manutenzione. 
Sono in corso i lavori relativi al rifacimento degli impianti di illuminazione pubblica a Villa e Agnedo, alla realizzazione del 
collettore fognario Bieno - 

-  
gico riguarderà la definizione di un piano di rifacimento per lotti funzionali della rete 

acquedottistica di distribuzione interna a Strigno, Tomaselli, Villa e Agnedo, come da fascicolo integrato di acquedotto 
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eventuali problemi. Contestualmente dovranno essere ricercati i finanziamenti necessari per la sostituzione delle tubazioni 
e Associata Acquedotti di Rava.

In questo mandato sarà completato il progetto di alimentazione elettrica stabile sul Monte Lefre, in collaborazione con 
SET Distribuzione spa, e si proseguirà nel piano di interramento delle linee elettriche aeree, con la realizzazione delle 

delle infrastrutture e garantire maggiore stabilità alle utenze (lungo la ciclabile a Villa e Strigno, lungo la SP42 da Strigno 
a Spera, a Strigno da Via San Vito alla nuova cabina elettrica presso la Caserma dei Vigili del fuoco volontari, a Ivano 
Fracena da Via Cavae a alla Caserma dei Vigili del fuoco volontari). 

ancora raggiunte dal servizio. 
Per quanto riguarda gli impianti fognari e di depurazione chiederemo alla Provincia di provvedere alla copertura del 
depuratore in località Campagna e al po

torrente Chieppena e sulla SP78 da Villa al depuratore in Località Campagna. 
Provvederemo infine al convogliamento delle acque meteoriche in via Da Borgo. 

VIABILITÀ 
La manutenzione puntuale della viabilità è un impegno costante dell'Amministrazione comunale, al quale si affianca una 
rodata collaborazione con la Provincia per adottare le soluzioni migliori nell'ottica della sicurezza e del servizio ai cittadini 
e alle imprese. 
Ereditiamo dalla precedente consigliatura le previste opere di adeguamento, a cura della Provincia, della SS47 della 

Questi ultimi due interventi hanno ricevuto in questi giorni un finanziamento aggiuntivo da parte della Provincia. 
Molto atteso e finalmente in appalto, sempre a cura della Provincia, è il progetto per la realizzazione di un marciapiede fra 
Villa e Strigno e di una rotatoria alla Crosetta. 
Fra gli interventi di stretta competenza comunale stiamo provvedendo alla riasfaltatura delle strade in località Bettega, 
Tomaselli, Latini, Pellegrini, via Pretorio e sul Monte Lefre, al termine dei lavori di esbosco del lotto di legname e ci 
impegneremo nella manutenzione straordinaria della viabilità comunale anche per quanto riguarda parapetti e guard-rail 
nei tratti mancanti. 

esa fra 
comune e Provincia: il marciapiede sulla SP65 tra Villa e Scurelle, con la realizzazione di un nuovo golfo di fermata per le 

a 

o 
a Scura 

sulla viabilità provinciale a Ivano Fracena. 
el Centro Sportivo ad Agnedo, dagli 
-6 anni anche con la realizzazione di 

un marciapiede e della pubblica illuminazione, nonché la manutenzione straordinaria dei giunti del ponte fra Villa e 
Agnedo. 
Chiederemo la messa in sicurezza della viabilità provinciale di attraversamento dei centri abitati, in particolare presso il 

oni tecniche e dei 
finanziamenti necessari. Sempre alla Provincia confermeremo la richiesta di realizzare i marciapiedi nella viabilità di sua 
competenza: nella fattispecie in via Marconi, nel tratto tra via Frigati e piazza Santi, e via Colle, nel tratto dal bivio per 
Penile in località Do Vie alla fermata delle autocorriere. 
Ancora alla Provincia confermeremo la richiesta di realizzare una viabilità di attraversamento alternativa a quella di località 
Barricata, dalla rotatoria in zona artigianale a Scurelle alla zona sud di Strigno. 

ATTIVITÀ ECONOMICHE 
L'Amministrazione è impegnata nel supportare, per quanto possibile, un comparto commerciale messo a dura prova dalla 
grande distribuzione e dagli acquisti online. Le grandi sfide riguardano anche il comparto agricolo e zootecnico, con 
l'obiettivo mantenere la qualità delle produzioni e ridurne l'impatto ambientale. 
Per quanto di competenza comunale abbiamo garantito la promozione di manifestazioni ed eventi di richiamo e 
organizzato il Mercato contadino del sabato da primavera al tardo autunno e il mercato settimanale del martedì tutto 
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Vogliamo proseguire nelle politiche di rivitalizzazione del centro storico proseguendo nella promozione di manifestazioni 
ed eventi e studiando la possibilità di esentare dal pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico il commercio 
ambulante.
Per quanto concerne il comparto agricolo sosterremo la realizzazione della bonifica agraria di Oltrebrenta e delle opere di 

rea come da progettazione già realizzata. Valuteremo infine gli interventi 
 

ENERGIA E POLITICHE ENERGETICHE 
Risparmio, efficientamento, energie rinnovabili sono le parole chiave della nostra quotidianità. Vogliamo declinarle in 
azioni concrete, a partire da una gestione attenta degli edifici pubblici, dalle opportunità offerte dal Conto termico e 
dall'adesione a CERTO, la comunità energetica del Trentino orientale. 
Valuteremo le opportunità offerte dal Conto Termico 3.0 per interventi di efficientamento e risparmio energetico, 
ponendo in essere una ricognizione generale degli impianti anche al fine di adottare modalità di gestione energetica più 
efficiente per gli impianti pubblici. 
Verificheremo la fattibilità e la sostenibilità economico-finanziaria di ulteriori nuove centraline idroelettriche 

li edifici 
pubblici con migliore esposizione. 

 
auto elettriche. 

CULTURA 
In ambito culturale la sfida è coniugare la valorizzazione della storia e delle tradizioni locali con uno sguardo attento alle 
suggestioni del presente. L'obiettivo è proseguire in un percorso di proposte di qualità che si inseriscano a pieno titolo 
nel panorama culturale provinciale e regionale. 
Il progetto della Casa delle arti Eugenio Prati è inserito nella graduatoria nazionale di un bando per la riqualificazione dei 

biblioteca comunale. Già parzialmente finanziato e in corso di definizione un intervento relativo al rinnovo delle 
attrezzature tecnologiche della sala polifunzionale di Spera. 
Intendiamo proseguire la politica culturale ricca di attività espositive e editoriali, conferenze che ha caratterizzato in questi 
anni Castel Ivano nel contesto non solo locale, anche proseguendo e intensificando la positiva collaborazione con la 
proprietà del castello di Ivano. 

Maggio dei libri. 

Samone e al Circolo Croxarie. 
stimonianze della devozione popolare presenti nel territorio e la 

partecipazione ai progetti e alle attività a valenza sovracomunale e provinciale in collaborazione con Fondazione 
Degasperi, Trentino 2060, APT, ecc.. 

SPORT 
Tre centri sportivi ricchi di impianti per un'offerta ampia e diversificata; una rete diffusa di collegamenti ciclabili e di 
piccoli impianti; un tessuto associativo sportivo ricco e appassionato. L'impegno è continuare nel sostegno alle 
associazioni e nell'ampliamento dell'offerta a vantaggio degli appassionati. 
Per quanto attiene al centro sportivo di Agnedo sono in corso di definizione le procedure amministrative per 

la realizzazione di nuovi spogliatoi e servizi a supporto della struttura. Si provvederà inoltre allo studio di una forma di 

realizzazione, in collaborazione con la Provincia, di un nuovo collegamento della pista ciclabile della Valsugana con il 
centro sportivo di Agnedo. 
Alla luce del nuovo impianto natatorio di valle realizzato a Borgo intendiamo riqualificare la piscina di Strigno in spray 

supportare 

 
In collaborazione con il Comune di Scurelle, a valere sui contributi del Fondo Strategico, sarà realizzato il collegamento 

ne ferroviaria. 
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COMUNICAZIONE
Negli ultimi anni la comunicazione istituzionale si è intensificata, anche grazie a un utilizzo intenso e puntuale dei social 
network e dei canali digitali. Informazione e dialogo con i cittadini continueranno a essere obiettivi prioritari per la 
condivisione delle scelte e degli interventi. 
Sono in corso di attivazione diversi servizi digitali comunali realizzati in collaborazione con il Consorzio dei comuni 
trentini e finanziati tramite il PNRR. 
Proseguirà anche per il futur
notiziario quadrimestrale comunale sia attraverso i canali digitali web e social. Come previsto dal programma elettorale è 
già stato attivato un canale Whatsapp di comunicazione istituzionale al quale chiunque può iscriversi per ricevere gli 

 

INVESTIMENTI 
Castel Ivano si è caratterizzato in questi anni per destinare la maggior parte delle spese in investimenti rispetto alla parte 
corrente, incrementando i primi in misura sostanziale rispetto alla precedente consigliatura. Gli obiettivi sono: mantenere 

enti 
necessari allo sviluppo del territorio, accrescere la capacità del Comune di generare ricchezza. 

Come avete avuto modo di ascoltare si tratta di un programma molto puntuale, che secondo un metodo di lavoro ormai 
collaudato da domani mattina diventerà il programma operativo che guiderà il nostro operare. 
Da oggi ciascuno di noi rappresenta a pieno titolo tutto il paese: chi ci ha dato il proprio voto, chi ha fatto scelte diverse e 
quanti non sono andati a votare. Sarà nostro compito essere un riferimento per tutti e risvegliare in ogni cittadino e 
cittadina di Castel Ivano la passione per il bene comune. Buon lavoro a tutti. 
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Nel periodo di valenza del presente documento, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali:

A) ENTRATE 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE (IM.I.S.) 

 bilancio 2015 e 
pluriennale 2015-  a partire dal 2015, è stata 

 Trentino-
Semplice (IM.I.S.)  la TASI; 

 diritti reali di 
proprietà, uso, usufrutto, abitazione, superficie ed enfiteusi sugli immobili di ogni tipo, ferme restando le esclusioni, 
esenzioni, riduzioni disciplinate dalla legge. 
Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore catastale. Per le aree fabbricabili la base imponibile è 

rea è quello in commercio al 1^  

 legislatore 
provinciale è intervenuto nuovamente in materia di (IM.I.S.) allo scopo, in primo luogo, e in analogia a quanto 
previsto dal legislatore nazionale, di non assoggettare le abitazioni principali (con esclusione delle categorie catastali 
A1, A8 e A9) ed in secondo luogo di agevolare le imprese in materia fiscale. 

Nei Protocolli in materia di finanza locale a valere per gli anni dal 2016 al 2019, con riferimento alla manovra della 
fiscalità locale, la Giunta provinciale ed il Consiglio delle autonomie locali hanno 
standard agevolate, differenziate per varie categorie catastali 
assimilate e loro pertinenze, ed ai fabbricati di tipo produttivo), quale scelta strategica a sostegno delle famiglie e 
delle attività produttive. 
Contestualmente  aliquote stesse con 
apposita deliberazione (in quanto in carenza non troverebbero applicazione, ai 

 Provincia di riconoscere un trasferimento 
compensativo a copertura del minor gettito derivante  

evisto che la politica fiscale 
provinciale relativa ai tributi comunali sia quella definita con le precedenti manovre, in particolare quella relativa al 
biennio 2018/2019, confermando i presupposti e le misure di una politica fiscale caratterizzata dalla significativa 
diminuzione della pressione fiscale locale con 

 di preservare il volume complessivo delle agevolazioni fiscali in favore delle imprese 
e dei cittadini  
alcune categorie catastali del settore produttivo. 

istituzionale e finanziario) venutosi a creare a causa della straordinaria situazione pandemica ha visto una completa 
modifica dei riferimenti e delle prospettive sui cui era stata concordemente impostata la finanza locale per i 

minori entrate comunali a seguito di esenzioni ed agevolazioni IM.I.S. decise con norme provinciali (confermate 
anche per il 2021), ritenendo opportuno valutare nel corso del 2021 ogni singola agevolazione al fine di verificarne 
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creare a seguito della pandemia da COVID-19 anche nel primo semestre 2021, ha indotto il legislatore provinciale ad 
intervenire nuovamente in materia di IM.I.S. e di tariffe dei servizi pubblici locali (in buona parte sulla scorta di quanto 
già posto in essere nel 2020), con la L.P. 7/2021, allo scopo di ridurre la pressione fiscale in capo ai soggetti ed alle 

 

o opportuno confermare per il biennio 

e deduzioni IMIS ai fabbricati di quasi tutti i settori economici, cui corrispondono trasferimenti compensativi ai comuni 

territoriale complessiva della manovra 

ndi, preso atto che la normativa in vigore contiene 
già le disposizioni fino a tutto il 2023 con la necessità in particolare di apportare delle modifiche di adeguamento per 
quelle da applicare alle Cooperative Sociali/ONLUS, al nuovo istituto della liquidazione giudiziale ed alla fattispecie 

dd. 13.10.2022.  

 itto il 07.07.2023 è stato 
concordato 
a cui corrispondono trasferimenti compensativi ai Comuni da parte della Provincia con oneri finanziari a carico del 

. 
sottoscritto in data 18.11.2024 
locale per il 2026 sottoscritto in data 24.11.2025. 

L  comunale ha condiviso questa valutazione ed impostazione strategica in materia di imposizione 
fiscale comunale e per il periodo 2026-2028 ha stabilito il mantenimento delle aliquote e delle riduzioni approvate per 

applicate in tutti gli esercizi successivi, così come di seguito rappresentate:  

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA DETRAZIONE 
 

DEDUZIONE 
 

Abitazione principale per le sole categorie 
catastali A1, A8 ed A9, e relative pertinenze 

0,35% Euro 315,83  

Abitazione principale per le categorie 
catastali diverse da A1, A8 ed A9, e relative 
pertinenze  

0,00%   

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 
comma 2 lettera b) della L.P. n. 14/2014) ad 
abitazione principale e relative pertinenze, 
per le categorie catastali diverse da A1, A8 
ed A9 

0,00%   

Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895% 
 

  

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali 
A10, C1, C3 e D2 

0,55%   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale 
D1 con rendita inferior
75.000,00 

0,55%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 0,55%   



34

50.000,00
Fabbricati destinati e utilizzati a scuola 
paritaria

0,00%   

Fabbricati concessi in comodato gratuito a 
soggett
di volontariato o al registro delle 
associazioni di promozione sociale. 

0,00%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali 
D3, D4, D6 e D9 

0,79%   

Fabbricati iscritti nella categoria catastale 
D1 con rendita superiore  

0,79%   

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 
 

0,79%   

25.000,00  

0,00%   

 
0,10%  Euro 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri 
immobili non compresi nelle categorie 
precedenti 

0,895%   

Non risultano alla data attuale ulteriori disposizioni in materia di imposizione fiscale comunale da parte della 
Provincia per il periodo 2027-2029 e pertanto di 
eventuali modifiche di , con il gettito di tale imposta, 
la copertura delle spese correnti ed il rispetto degli equilibri di bilancio.  

Gettito attualmente iscritto in bilancio: 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

(accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

IMIS        784.207,19         816.157,48     810.024,85       775.865,00      815.000,00      815.000,00      815.000,00 

ENTRATE

 

RECUPERO EVASIONE ICI/IMUP/TASI/IMIS 

Gettito attualmente iscritto in bilancio: 

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

(accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni)

IMIS da attività 
di accertamento

41.145,08 27.333,40 36.537,00 31.696,37 3.697,63 0,00 0,00

IMUP da attività 
di accertamento

 ICI da attività di 
accertamento 

 TASI da attività 
di accertamento 

ENTRATE
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

reddito delle persone fisiche istituita a decorrere dal 1° gennaio 1999 dal D.Lgs. n. 360/1998. 

TARI (TARIFFA RIFIUTI)   

alla Comunità 
Valsugana e Tesino 

RECUPERO EVASIONE TIA/TARES  

Vedi punto precedente. 

SERVIZI PUBBLICI: SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

Il Comune non offre servizi a domanda individuale (asili nido, impianti sportivi, mense scolastiche). 

PROVENTI DEL SERVIZIO ACQUEDOTTO, FOGNATURA E DEPURAZIONE.  

Al paragrafo 1.3 del Protocollo di intesa 
procedere congiuntamente tra le parti alla revisione dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e 
fognatura.  
L ata iniziata a livello provinciale, ma non portata 

Autonome, attuativo del sopra citato articolo 13 comma 7. In tale Protocollo vengono disciplinati i reciproci 

anche quelli di natura tariffaria. I contenuti del Protocollo comporteranno la ridefinizione anche delle sfere di 
 

Con il Protocollo di intesa   
stato concordato di rinviare al 2024 la modifica dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e 

ra 
 

Ad oggi non sono ancora stati approvati i nuovi modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e 
fognatura e quindi continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui ai modelli tariffari approvati con le 
deliberazioni n. 2436 e 2437 del novembre 2007 della Giunta Provinciale. 

Per il triennio 2026/2028 le entrate e le spese attualmente previste sono le seguenti: 

SERVIZI ENTRATE 2026 SPESE 2026 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2026

ENTRATE 2027 SPESE 2027 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2027

ENTRATE 2028 SPESE 2028 TASSO DI 
COPERTURA               

Anno 2028

Acquedotto 99.000,00 99.000,00 100,00% 106.600,00 106.600,00 100,00% 106.600,00 106.600,00 100,00%
Fognatura 35.000,00 35.000,00 100,00% 35.000,00 35.000,00 100,00% 35.000,00 35.000,00 100,00%
Depurazione 182.000,00 182.000,00 100,00% 182.000,00 182.000,00 100,00% 182.000,00 182.000,00 100,00%
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Il gettito delle entrate derivanti dai servizi pubblici è stato previsto tenendo conto di quanto approvato per il 2026 
dalla Giunta comunale con le deliberazioni di seguito elencate: 

Organo N. Data Descrizione 

DGC 212 05.11.2025 6 

DGC 211 05.11.2025 6 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 

-847 della L. n. 160 dd. 27.12.2019 (legge di bilancio 2020). Tale 
canone riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative all'occupazione di aree pubbliche e alla diffusione 
di messaggi pubblicitari e deve assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi sostituiti 
(COSAP e imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni), fatta salva, in ogni caso, la 
possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria.  
Con successiva deliberazione n. 21 del 30/04/2021 sono state approvate le modifiche al regolamento, 

 

 
alla Società I.C.A. s.r.l.. Il gettito annuo previsto per il periodo 2024-2029 6.000,00. 

Gettito del canone unico patrimoniale attualmente iscritto in bilancio: 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Per garantire il finanziamento degli investimenti nel corso del periodo di riferimento del bilancio di previsione 
triennale gestisce le seguenti risorse:  

Fondo per gli Investimenti programmati dai Comuni art. 11 L.P. 36/93 e s.m.: oltre alle somme disponibili 
delle assegnazioni provinciali degli anni precedenti, per le quote non ancora applicate a bilancio, con 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 172 dd. 14.02.2025 assegnazion  per 
il triennio 2025-2027 

Ex F.I.M. (Fondo per gli investimenti minori): risultano eventualmente disponibili quote residue non applicate a 
bilancio delle assegnazioni provinciali relative agli anni precedenti il 2023 

Contributi concessi dalla P.A.T. per il finanziamento di interventi specifici  

Proventi da permessi di costruire: I contributi di costruzione sono corrisposti dai privati per il rilascio di 

nanziarie le 
seguenti tipologie di spesa con vincolo di destinazione: 

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
- interventi di riuso e di rigenerazione; 
- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 
- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 
-  della prevenzione e della 
migrazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 
-  

Sanzioni per violazioni delle norme urbanistiche 

Canoni aggiuntivi di concessione per derivazione acque pubbliche I proventi derivanti dal versamento dei 

sa sottoscritta nel 2011 dalla P.A.T. e dal Consiglio delle autonomie locali 
Per il 2023 la somma assegnata al comune di Castel Ivano 

  78.881,14, ,  e per il 
 84.747,00 

Trasferimenti in c/capitale erogati dal Consorzio B.I.M. Brenta: nell'ambito dei piani di agevolazione decisi dal 
Consiglio direttivo vengono assegnati a ciascun comune delle somme da utilizzare per il finanziamento di spese 
d'investimento. Attualmente risultano stanziati i fondi relativi al Piano degli investimenti per il triennio 2026-2028 

15 dd. 04.12.2025
Ivano 165.488,00 e risulta interamente disponibile 

Contributo regionale: per ciascun anno è concesso un contributo regionale a seguito della fusione dei quattro 
ex Comuni, utilizzato per il finanziamento di spese in c/capitale per 9.842,72 fino al 2020; nel 
2021 è stata applicata una riduzione del 5%, come previsto 
dalla legge regionale; la somma accertata nel 2022 è stata 8,45 (riduzione del 10%), per il 83.563,10 
di  118.866,31 (riduzione del 15%), per il 2024 è prevista in 18 (riduzione del 20%) e per il 2025 in 
104.882,04 (riduzione del 25%). Per il successivo periodo 2026-2035 è prevista la corresponsione del solo 
contributo annuale senza la maggiorazione di 1/3 da destinare in conto capitale. Per gli esercizi 2027, 2028 e 
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2029

Trasferimenti dai Comuni delle gestioni associate: per l
Rava, delle centraline idroelettriche e per la manutenzione della strada Pradellano-Monte Lefre 

Risorse derivanti dal PNRR: 
(NGEU), un pacchetto di misure e stimoli economici per i Paesi membri, da 750 miliardi di euro, in risposta alla 
crisi pandemica ed economica generata dal COVID-19; la principale componente del programma NGEU è il 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), ha una durata di sei anni, dal 
2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a 
tassi agevolati), dei 750 totali di NGEU. 
Il RRF (Recovery and Resilience Facility), istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 12 febbraio 2021 enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i PNRR si dovranno 
focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e inclusiva, coesione sociale e 
territoriale, salute e resilienza economica, politiche per le nuove generazioni; al fine di accedere ai fondi di Next 
Generation EU (NGEU), ciascuno Stato membro deve predisporre un Piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan) per definire un pacchetto coerente di riforme e investimenti per 
il periodo 2021-2026; 
Il Piano italiano denominato Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che è stato presentato in via 
ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021 ed approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241. Il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 
componenti, 197 misure che comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e 
funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; 
Le 6 missioni sono rispettivamente: 
- Missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
- Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
- Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
- Missione 4: istruzione e ricerca; 
- Missione 5: inclusione e coesione; 
- Missione 6: salute. 

Si riepilogano di seguito le assegnazioni in favore del Comune di Castel Ivano sul P.N.R.R.: 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.2. ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI-COMUNI  
Importo totale del progetto:  75.180,00  CUP G51C22000750006 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.3. DATI E INTEROPERABILITA' 
Misura 1.3.1  PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALI DATI - COMUNI 
Importo totale del progetto:  10.171,75  CUP G51F22008860006 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.4: SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
Misura 1.4.4   SPID e CIE 
Importo totale del progetto:  14.000,00  CUP G51F22001790006 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.4: SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
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Misura 1.4.3  Adozione app IO 
Importo totale del progetto:  2.673,00  CUP G51F24000040006 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.4: SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
Misura 1.4.1  Esperienza del cittadino nei servizi pubblici  Comuni (sviluppo e miglioramento sito web) 
Importo totale del progetto:  79.922,00  CUP G51F22002070006 

Missione 1        digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
Componente 1  digitalizzazione, innovazione e sicurezza della pubblica amministrazione 
Investimento 1.4: SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE  
Misura 1.4.4  ANPR   
Importo totale del progetto:  CUP G51F24000230006 

Missione 4        istruzione e ricerca 
Componente 1   

CURA PER LA PRIMA INFANZIA 
Con comunicato del Mini - Unità di Missione per il P.N.R.R. è stato concesso il 

-
CUP G55E22000110006. Con Decreto del Ragioniere Generale dello stato n. 154 dd. 19.03.2023 è 

stata concessa a valere sul FOI 2023 per la copertura 
del dei prezzi del 10%.   

Missione 2        rivoluzione verde e transizione ecologica 
Componente 4  tutela del territorio e della risorsa idrica 
Investimento 2.2: INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 

 Contributi EX LEGGE 145/2018 E 160/2019 
Con comunicato del Mini  Direzione centrale perla finanza locale del 17 dicembre 2021 
è stato reso noto che è affidato al Ministero nsizione 
ecologica, componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l

1, commi 29 e ss della legge 160/2019. 
Gli interventi già finanziati sono i seguenti: 

- Legge 160/2019  assegnazione 2020  25.000,00 per lavori di asfaltatura strada Monte Lefre  
- Legge 160/2019  assegnazione 2020  25.000,00 per lavori di efficientamento energetico 

impianto illuminazione pubblica  completamento Via Pretorio  spesa effettivamente sostenuta 
24.788,18 

- Legge 160/2019  assegnazione 2021 - lavori di efficientamento energetico 
impianto illuminazione pubblica  Frazione Villa 

- Legge 160/2019  assegnazione 2022 -  efficientamento energetico pubblica 
illuminazione Frazione Agnedo 

- Legge 160/2019 - assegnazione 2023 -  efficientamento energetico pubblica 
illuminazione Frazione Agnedo 

- Legge 160/2019 - assegnazione 2024 -  efficientamento energetico pubblica 
illuminazione.    

Missione 2        rivoluzione verde e transizione ecologica 
Componente 4  tutela del territorio e della risorsa idrica 
Investimento 2.2: INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 

 
Con comunicato del Mini  Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 08 
novembre 2021 è stato reso noto che è affidato al Ministero 
e transizione ecologica, componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; investimento 2.2: 
interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l
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. 

- Legge 145/2018  assegnazione 2021   lavori di messa in sicurezza della strada 
Salesai p.f. 1992 c.c. di Strigno  CUP G59J19000330007. 

31.097,69 a valere sul FOI 2022. 

Missione 2        rivoluzione verde e transizione ecologica 
Componente 4  tutela del territorio e della risorsa idrica 
Investimento 2.2: INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 

 
Con comunicato del Mini  Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 08.09.2021 
sono confluite nel P.N.R.R. alla Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica, componente C4: 
tutela del territorio e della risorsa idrica; investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l
comma 139 e ss della legge 145/2018, a seguito della decisione del Consiglio ECOFIIN del 13 luglio 
2021. 

 
- Legge 145/2018  assegnazione 2021   lavori di sistemazione idraulica e messa in 
sicurezza della Roggia Vale  CUP G54H20000890001. 

 

Nel periodo 2027-2029 preso a riferimento dal bilan
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B) SPESE 

 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

La spesa corrente comprende i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse (Macro.102/U), 

(Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive delle entrate 
(Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). In taluni casi, 
la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio 

diventerà esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 
- Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica salariale 
predefinita dalla legge o d

di entrata; 
- Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico 
dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è 

 
-
effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi 
precedenti; 
- Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un 

prevede sarà adempiuta completamente la prestazione;  
- Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno 
accertate, e per un importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario; 
-
caso in cui le spese siano  
- Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le 
locazioni e gli affitti passivi, è prevista a 
scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito; 
-  sarà adottato 

 
 indicare espressamente le modalità, i 

 
 

- Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a 
scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul 
capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento; 
- Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non è 
determinabile a priori, sono provvisoriamente 
intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio 

rendiconto, la reimputazione 
tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente 

inaria obbligazione. 
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95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello specifico delle funzioni di: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale;  
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;  
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi;  
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini; h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici;  
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;  
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 
servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale;  
l-bis) i servizi in materia statistica. 
 
riconducibilità delle stesse alle missioni ed ai programmi del bilancio armonizzato).  
 

associata e per quelli costituiti a seguito di fusione dal 2016 il piano di miglioramento era stato sostituito dal 
progetto di riorganizzazione dei servizi relativo alla gestione associata e alla fusione.  

provinciale aveva stabilito gli obiettivi di risparmio di spesa nonché i tempi di raggiungimento degli stessi. Le 
 

1228/2016 che aveva individuato la spesa di riferimento rispetto alla quale operare la riduzione della spesa o 

al consuntivo 2019, rispetto al medesimo dato riferito al conto consuntivo 2012 e contabilizzato nella funzione 1.  
 
La disciplina provinciale prevedeva inoltre che qualora la riduzione di spesa relativa alla missione 1 non fosse 

operate sulle altre missioni di spesa, fermo restando che la spesa derivante dalla missione 1 non poteva 
comunque aumentare rispetto al 2012. 
 
Le minori spese correnti realizzate tramite il processo di fusione dei 4 ex Comuni hanno permesso di rispettare 

 n. 1228 del 22 
luglio 2016 dalla Giunta provinciale e che per il Comune di Castel Ivano era stato determinato 
(spesa 2019 confrontata con spesa 2012). Dal monitoraggio effettuato e certificato il 28/08/2020 tale riduzione 
della spesa è stata  

Con l'integrazione al Protocollo d'Intesa in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritto in data 13 luglio 
2020, le parti hanno concordato di sospendere per l'esercizio 2020 l'obiettivo di qualificazione della spesa per i 
comuni trentini, in considerazione dell'incertezza degli effetti dell'emergenza epidemiologica sui bilanci comunali 
sia in termini di minori entrate che di maggiori spese. 
 
Alla luce del perdurare della situazione di emergenza sanitaria, tenuto conto dei rilevanti riflessi finanziari che 
tale emergenza genera sia sulle entrate, in termini di minor gettito, sia sull'andamento delle spese e considerato 
altresì che le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo l'equilibrio di bilancio, le parti hanno 
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concordato di proseguire la sospensione anche per il 2021 dell'obiettivo di qualificazione della spesa e nello 
specifico hanno stabilito di non fissare un limite di contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1 
come indicato nel protocollo d'intesa per la finanza locale per il 2020 per il periodo 2020-2024.
 

qualificazione della spesa. ato contesto di incertezza ed 

inciso in modo considerevole in termini di spesa nei bilanci degli enti del sistema pubblico. Con il Protocollo 

della spesa e condivisa la necessità di istituire un fondo emergenziale straordinario a sostegno della spesa 
 

. Il trasfer
 e, 

90. 
 
Il ha confermato la quota 
integrativa del fondo perequativo con i medesimi criteri di riparto individuati nel paragrafo 2.4 del Protocollo 

. La stessa quota integrativa è stata garantita anche per 

in attesa della revisione complessiva delle modalità di riparto del Fondo perequativo 
 
Nella tabella di seguito sono rappresentate le necessità finanziare e strutturali della spesa corrente divisa per 
macroaggregati secondo le attuali previsioni definitive del bilancio relativo al periodo 2026-2028: 

Macroaggregato Denominazione 2026 2027 2028
101 Redditi da lavoro dipendente 1.288.974,22 1.251.991,21 1.262.986,12
102 Imposte e tasse a carico dell'ente 159.449,82 152.059,37 152.787,03

103 Acquisto di beni e servizi 1.857.328,33 1.296.062,00 1.298.535,00

104 Trasferimenti correnti 571.961,23 436.729,41 377.489,00
107 Interessi passivi 150,00 150,00 150,00
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 45.371,17 0,00 0,00
110 Altre spese correnti 317.429,50 319.362,56 319.362,56

TOTALE Titolo 1 Spesa corrente 4.240.664,27 3.456.354,55 3.411.309,71

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

La programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. Le regole 

 In particolare: 
 

i
di introdurre limiti alla spesa di personale che superassero la regola della sostituzione del turn-over e 
consentissero ai comuni, facendo salvo il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, di potenziare gli organici ove 

Locali, in particolare per assolvere alle funzioni con spesa non a carico della Missione 1. La successiva 
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legislatore è stata pertanto quella di mantenere invariata per tutto il 2020 la disciplina transitoria introdotta a fine 
2019, permettendo ai comuni di assumere personale nei limiti della spesa sostenuta per il personale nel 2019.

 
i
criterio della dotazione standard, consentendo di coprire i posti definiti sulla base di apposita deliberazione della 

disposizione. Ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che presentano una dotazione superiore a quella 
standard veniva comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei limiti della spesa sostenuta nel 2019. 
Rimane invariata per tutti i Comuni la facoltà di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il 
personale che ha diritto alla conservazione del posto, per il periodo di assenza del titolare; la possibilità di 
assumere personale addetto ad adempimenti obbligatori previsti da disposizioni statali o provinciali nei limiti delle 
dotazioni stabilite e di assumere personale necess

 
 

Il 

Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti (dati al 31.12.2019) che non dispongono di sufficienti risorse 
finanziarie, che continuano ad aderire volontariamente ad una gestione associata o costituiscono una gestione 
associata sulla base delle modalità definite dalla disciplina.  

 
Con il protocollo d'intesa finanza locale 2022 è stata confermata la disciplina in materia di personale come 
introdotta dal protocollo di finanza locale 2021 e come nello specifico disciplinata nella sua regolamentazione 
dalla deliberazione della Giunta Provinciale 592 di data 16 aprile 2021 e 1503 di data 10 settembre 2021. 

 
 di confermare in via generale la 

disciplina in materia di personale come introdotta dal Protocollo di finanza locale 2022, sottoscritto in data 16 
novembre 2021 e relativa integrazione firmata dalle parti in data 15 luglio 2022 e come nello specifico disciplinata 
nella sua regolamentazione dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1798 di data 07 ottobre 2022 con la 

plina in materia di personale degli enti locali unificando le 
deliberazioni n. 592 di data 16 aprile 2021 e n. 1503 di data 10 settembre 2021 in un unico provvedimento.  

La 
ha sostituito integralmente la precedente deliberazione della Giunta provinciale n. 1798 di 

data 7 ottobre 2022 ed ha definito le norme p
popolazione fino a 5.000 abitanti e per quelli con popolazione superiore a 5.000 abitanti e le norme in deroga 
valide per tutti i comuni. In particolare, per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti è previsto quanto segue: 
- le assunzioni del personale delle categorie diverse dalla figura segretarile sono consentite a tutti i comuni 

salvo quanto di seguito specificato (indipendentemente dal fatto che si tratti di spesa a carico della Missione 
1 o di altre Missioni del bilancio). 

- sono escluse dal calcolo: le voci di costo aventi carattere straordinario e non ricorrente (es. quota TFR a carico 

 
-

considerata pari al costo 

. 

comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti la cui dotazione di personale non raggiunge lo standard di 
personale defini

è stata confermata 
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la tabella riguardante la dotazione standard di unità di personale dei Comuni con popolazione inferiore a 5000 

teorica potenziale, utilizzabile una tantum dai Comuni.

Come previsto dal c
comunque assumere personale a tempo indeterminato e determinato a seguito di cessazione dal servizio di 
personale necessario per l'assolvimento di adempimenti obbligatori previsti da disposizioni statali o provinciali, o 
per assicurare lo svolgimento di un servizio pubblico essenziale o di un servizio i cui oneri sono completamente 
coperti dalle relative entrate tariffarie a condizione che ciò non determini aumenti di imposte, tasse e tributi, o se il 
relativo onere è interamente sostenuto attraverso finanziamenti provinciali, dello Stato o dell'Unione europea, 
nella misura consentita dal finanziamento. Sono sempre ammesse le assunzioni obbligatorie a tutela di categorie 
protette.  

assumere personale a tempo determinato per la sostituzione di personale assente che ha diritto alla 
conservazione del posto o per colmare le frazioni di orario non coperte da personale che ha ottenuto la riduzione 
dell'orario di servizio,  

 
I
2010, n. 27 e dal comma 3.2 bis del medesimo articolo, per i comuni e le comunità che continuano ad aderire 
volontariamente ad una gestione associata o che costituiscono una gestione associata con almeno un altro 

onale incrementale nella misura 

uno dei compiti/attività in convenzione.  
 

    --------------------------------------------- 

Il Consiglio comunale con deliberazione n. 51 di data 20 dicembre 2018 ha approvato il regolamento organico del 

to della dotazione organica, la Giunta comunale individua 
il numero di posti per singole figure professionali e la pianta organica per ogni unità organizzativa; 

 
Con successiva deliberazione consiliare n. 60 di data 22 dicembre 2021 è stata approvata 

figura D.  
Con deliberazione giuntale n. 21 di data 26 gennaio 2022 è stata effettuata la modifica della pianta organica del 
personale dipendente con inserimento della figura di funzionario tecnico cat. D base e la trasformazione del posto 
di collaboratore amministrativo presso il servizio tecnico lavori pubblici vacante dal 29.12.2021 in un posto di 
collaboratore tecnico con eliminazione di un posto vacante di Operatore dei Servizi ausiliari cat. B base presso il 
servizio segreteria, di un posto vacante di operaio comunale cat. B livello base, non coperti da prima del 2019 e 
del posto di collaboratore contabile a 28 ore settimanali presso il servizio tecnico  lavori pubblici, vacante dal 
18.08.2020;  livello base risulta del tutto compensata 

 
contabile a 28 ore e dalla vacanza del posto di assistente tecnico a 30 ore settimanali categoria C livello base, 
figure non più sostituite. 

 
Nel azioni di personale dipendente nel 
2023 sono state effettuate le seguenti assunzioni: 
- Collaboratore tecnico cat. C), livello evoluto, prima posizione retributiva, a tempo pieno a tempo 

indeterminato, con decorrenza 11.04.2023, con orario settimanale ridotto a 18 ore per il periodo 11.04.2023-
31.03.2024; 

- Collaboratore contabile cat. C), livello evoluto terza posizione retributiva, con orario di lavoro a tempo pieno e 
contratto a tempo indeterminato a partire dal giorno 03.07.2023 (per sostituzione personale cessato nel 
2022); 
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- Funzionario tecnico cat. D), livello base, prima posizione retributiva, con contratto a tempo indeterminato a 
tempo pieno, con decorrenza 03.07.2023 a orario settimanale ridotto a 18 ore per il periodo 03.07.2023-
30.04.2024. 

sono, inoltre, state valorizzate alcune professionalità interne, mediante 
riqualificazione del posto di coadiutore amministrativo con progressione verticale tra categorie, dalla categoria B 
livello evoluto alla categoria C base, e di un posto di operaio dalla categoria B livello base al livello evoluto e si è 
provveduto al
sostituzione di quello dimessosi il 19.11.2023. 

 
- con decorrenza 11.02.2025 è stato assunto un coadiutore amministrativo categoria B livello evoluto, 

prima posizione retributiva e con contratto a tempo indeterminato a tempo parziale a 20 ore, posto 
riservato ai soggetti ex art. 1 della legge 12.03.1999 n. 68 (in conseguenza alle dimissioni con 

successiva modifica della dotazione organica); 
- con decorrenza 03.06.2025 è stato assunto un assistente amministrativo-contabile categoria C livello 

personale in seguito alle dimissioni della titolare del posto presentate con decorrenza 18.03.2025 ed in 
seguito transitato a 30 ore co
titolare del posto dimessasi con decorrenza 13.01.2025; 

- 
01.10.2018 del personale del comparto autonomie locali  area non dirigenziale per la copertura del 
posto a tempo pieno ed indeterminato del collaboratore bibliotecario categoria C  livello evoluto per la 
sostituzione della titolare del posto dimessasi con decorrenza 01.08.2025; il nuovo dipendente ha preso 
servizio dal 01.03.2026; 

- 
pieno fino al 30.04.2026, prorogata al 31.10.2026, di un Assistente tecnico categoria C livello base, 1^ 

 
 

 

determinato di un assistente amministrativo categoria C livello base, 1^ posizione retributiva con decorrenza 
02.03.2026 fino al 01.09.2026, prorogabile. 

: 
- 

alle dimissioni del titolare avvenute con decorrenza 06.02.2026 (ultimo giorno lavorativo 05.02.2026). 

Con il DM del 25.07.2023 sono state apportate delle modifiche al principio contabile della Programmazione 

la programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 

- Redditi 
da lavoro dipendente (IRAP esclusa), specificando che le previsioni corrispondono a quelle definitive del bilancio 
relativo al periodo 2026-2028: 

Impegnato 
2023 

Impegnato 
2024 

Impegnato 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni  
2028 

      
1.028.323,51 1.111.279,33 1.122.623,48 1.288.974,22 1.251.991,21 1.262.986,12 
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13.07.2026 è 
i un percorso

assunzioni di personale negli enti locali  
deliberazione di Giunta provinciale n. 726/2023 (principio generale: spesa sostenuta nel corso del 2019)  

addivenire 
 

La presente sezione sarà pertanto oggetto di revisione in sede di elaborazione della nota di aggiornamento del 
D.U.P. 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O) 

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di 

PIAO, in versione semplificata per quelle con un numero di dipendenti inferiore a 50, secondo le indicazioni allo 
scopo adottate con Decreto ministeriale. 

 

amministrazioni, assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano 
esecutivo di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del personale. 
 
La Regione Autonoma Trentino  Alto Adige, sulla base delle competenze legislative riconosciutele dallo Statuto 
speciale di autonomia, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 
2022  di semplificazione della pianificazione e 
dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dalla pubblica 
amministrazione ai cittadini e alle imprese  n. 80, assicurando 
u che sostanziali, delle disposizioni in materia di PIAO. 

Piano integrato di attività e organizzazione 20.12.2021 n. 7 ha stabilito che la 
Regione e gli enti pubblici ad ordinamento regionale 
del D.L. 09.06.2021 n. 80, prevedendo per il 2022 la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle 
lettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 

gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento tra la 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

e 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale 
anticorruzione. 

Il P.I.A.O. aggiornato per il periodo 2026-2028 del comune di Castel Ivano è stato adottato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 70 di data 29.04.2026. 

 
Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 

Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
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programma biennale degli acquisti di beni e servizi e del programma triennale dei 
lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio
I successivi commi 6 e 7, prevedono che:  
6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di 
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni 
aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche 
comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di 
euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all'articolo 9, 
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi 
informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 
513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  
7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle 
province autonome di cui all'articolo 29, comma 4.  
Il programma è regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne 
definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione. 
il presente piano ha subito delle novazioni in seguito n. 36 del 31/03/2023, e segnatamente 

stata portata 
40.000,00) e la durata è triennale e non più biennale.  

31/03/2023, concernente Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi.  
 

per la quale risulta attivata l'adesione alla convenzione sottoscritta tra APAC e Dolomiti Energia S.p.A. per il periodo 
01.05.2025  31.10.2026 a con le risorse della 
parte corrente del bilancio. Idonei stanziamenti sono previsti per le annualità successive considerate dal bilancio al 
fine di garantire il regolare funzionamento dei servizi.  
Secondo le attuali previsioni definitive del bilancio relativo al periodo 2026-2028 gli stanziamenti pertanto risultano 
essere i seguenti: 

Piano dei conti Previsioni 2026 Previsioni 2027 Previsioni 2028 
    

U1.03.02.05.004 197.999,00 198.084,00 198.084,00 
(energia elettrica)    

Si rinvia, comunque, alla nota di aggiornamento del D.U.P. la definizione della presente sezione. 

Programmazione investimenti  programma triennale delle opere pubbliche 

La spesa di investimento contenuta nel titolo II del bilancio di previsione comporta generalmente un aumento ed una 
valorizzazione del patrimonio comunale e rappresenta il principale riflesso delle intenzioni e degli obiettivi 

 comunale. Oltre alle spese per la manutenzione straordinaria del patrimonio comunale (stabili, 
rete acquedotto e fognatura, viabilità, illuminazione pubblica, ecc.) ed alla previsione di eventuali contributi agli 
investimenti da erogare quali trasferimenti, rientrano in questo ambito gli interventi per la realizzazione di specifiche 
opere pubbliche da realizzare compatibilmente con le fonti di finanziamento disponibili, tra le quali si evidenziano 
quelle relative a:  

 
Consiglio Comunale del 28.06.2018, il progetto è stato trasmesso alla Provincia e la Giunta Provinciale 
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finanziamento del 95% della spesa. Si è provveduto pertanto con la progettazione definitiva e si sono 
acquisiti i pareri dai competenti Servizi Provinciali e si è proceduto a presentare richiesta di concessione 
di finanziamento. Con delibera nr. 1642 dd. 23.10.2020 la Giunta Provinciale ha concesso il 
finanziamento. Nel 2022 si è proceduto alla redazione del progetto esecutivo, alla messa a disposizione 
di ulteriori Euro 299.071,15 per aumento dei prezzi sono stati aggiudicati nel 
2023; i lavori sono in fase di ultimazione; 

 sistemazione idraulica e idrogeologica Roggia Vale tra gli abitati di Ivano Fracena e Agnedo: dopo 
analisi e condivisione con Servizio Prevenzione Rischi P.A.T. e Servizio Bacini Montani P.A.T. della 
tipologia di interventi da eseguire,  è stata finanziata con fondi statali per di Euro 

ente 
queste risorse sono confluite nel PNRR-Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2., come da 

mese di dicembre 2021 ed ultimati nel mese di marzo 2026 approvazione della contabilità 
finale; 

 realizzazione Caserma dei Carabinieri: Euro 1.440.000,00: dopo aver condiviso con i Comuni di Bieno, 

necessi

prevista; nel 2022 si è affidata la progettazione definitiva al fine di poter richiedere la concessione del 
rse a 

seguito delle verifiche geologico-geotecniche e in applicazione della norma sui C.A.M. in special modo 
connessi al contenimento dei costi energetici; con delibera della Giunta Provinciale n. 1647 dd. 
15/09/2023 è stato ammesso a finanziamento anche il maggior costo di Euro 879.328,13 ed è stata 

Euro 2.319.328,13; i lavori sono in corso di esecuzione; 
 cquedotto del Pisson per i quali si è chiesto alla 

Provincia di poter realizzare i lavori in prevenzione urgente; in data 20.12.2022 è stato concesso il 
finanziamento a copertura del 100% della spesa complessiva del progetto pari a Euro 1.093.387,67; i 
lavori sono stati ultimati nel mese di febbraio 2026 e sono in fase di rendicontazione; 

 lavori di realizzazione del nuovo polo dell'infanzia di Agnedo finanziati su P.N.R.R. M4C1 INV. 1.1 CUP 
015.750,00 

2023 concesso con Decreto del Ragioniere Generale dello stato n. 154 dd. 19.03.2023 per la copertura 
. L  fronte della candidatura sul bando 

 la realizzazione di un 
ha acquistato e finanziato con mezzi propri la p.f. 794/5 

C.C. Villa Agnedo, sul quale viene realizzato parte del nuovo edificio. Il personale impiegato sarà lo 
stesso che attualmente lavora presso l  scuola materna mentre per la gestione del nido è stata 
stipulata apposita convenzione con la Comunità Valsugana e Tesino. I lavori sono stati ultimati e 
collaudati e sono in fase di rendicontazione; 

 lavori di completamento del nu -6 anni di Agnedo per la parte relativa alle 
sistemazioni esterne e di alcuni spazi a piano seminterrato e a piano rialzato della costruenda struttura 

1.050.865,29. Per l
stato concesso il finanziamento da parte della P.A.T. di Euro 945.778,76 ed i lavori risultano aggiudicati 
ed in corso di esecuzione; 

 -6 anni di Agnedo: ti Euro 

 
con un contributo del 90% rispetto ad una spesa ammessa di Euro 650.300,00; è prevista la successiva 
ammissione a finanziamento previo invio entro il 03.10.2026 della documentazione 
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3 alla deliberazione sopraccitata e la quota restante di spesa verrà coperta con altri fondi a disposizione 
comunale;

Lavori di ristrutturazione malga Primalunetta: per la copertura della spesa complessiva di 
Euro 941.900,00 è stato concesso un contributo di Euro 400.000,00 con determinazione n. 11164 dd. 
16.10.2024 del Dirigente del Servizio Agricoltura della PAT mentre per la parte rimanente si provvede 
con mezzi propri (avanzo di amministrazione); la procedura di appalto dei lavori è stata espletata dalla 
Comunità Valsugana e Tesino ed i lavori risultano aggiudicati con determinazione della Comunità n. 
233/2026 di approvazione dei verbali di gara; 

 Sistemazione pista di accesso a Malga Primalunetta: il PFTE e il Progetto Esecutivo sono stati depositati 
 

le procedure di aggiudicazione 
 

 Lavori di ristrutturazione per demo-ricostruzione della p.ed. 275 C.C Spera I: il documento preliminare 

2.300.000,00 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 8/2026 e successivamente è stata 

finanziamento sulla quota integrativa del Fondo di cui all'art. 16 comma 3 bis della legge 
provinciale n. 36/1993 e s.m.. prevedendo un contributo 

. La quota restante di spesa verrà coperta con altri fondi a disposizione 
comunale 

concessione del contributo subordinata alla presentazione entro il 17.07.2027 della documentazione 
prevista dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 698/2025; 

 Interventi di manutenzione straordinaria presso immobili comunali con migliorie su strutture ed edifici e 
su aree esterne pertinenziali e interventi di efficientamento energetico, anche in collaborazione con altri 
Enti presso strutture destinate a servizi sovracomunali come ad esempio Villa Prati e Centro ANFAAS; 

 manutenzione straordinaria impianti sportivi; 
 manutenzione straordinaria immobili e impianti presso Sala Polifunzionale C.C. Spera e Centro Sociale 

C.C. Villa Agnedo; 
 manutenzione straordinaria viabilità e sottoservizi anche con realizzazione di cabina elettrica a servizio 

-6 anni; 
 acquisto macchinari e attrezzature per il cantiere comunale; 
 manutenzione straordinaria e adeguamento biblioteca comunale Albano Tomaselli: intervento finanziato 

 
 riqualificazione area a valle ex-Oratorio di Strigno (parcheggi, zona a verde attrezzata, campetto da 

calcetto): progettazione da affidare.  
 intervento di manutenzione straordinaria e riqualificazione piscina in Loc. Zelò con sblocco delle risorse 

derivanti dal Fondo Strategico Territoriale a seguito rinuncia intervento proposto da Comunità Valsugana 
e Tesino; 

 compartecipazione alla copertura della spesa per la realizzazione di un impianto elettronico per stand ad 
area compressa sui 10 metri; isolamento acustico stand 25 metri armi da fuoco presso lo stabile 
occupato dal Tiro a Segno Nazionale di Strign
richiesta di contributo alla P.A.T.; 

 compartecipazione alla copertura della spesa per la realizzazione dei lavori di trasformazione del campo 
da bocce in spogliatoi e locali complementari alle attività limitrofe e sociali svolti nel centro sportivo di 
Castel Ivano sito in via delle Capeline, 4  -Lefre ha presentato 
richiesta di contributo alla P.A.T.. 

 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai 
suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. I lavori da realizzare nel primo 

in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (in vigore 
evono essere contenuti nel piano triennale 
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.
ordini di priorità degli interventi, la specificazione delle fonti di finanziamento, ecc.

Per rappresentare il quadro completo degli interventi la seguente programmazione evidenzia anche investimenti di 
 

 
Si propone, di seguito, il piano aggiornato delle opere pubbliche 2026-2028, così come modificato dalle variazioni 
al bilancio previsionale finanziario in corso di gestione intervenute sino ad ora, rinviando la definizione del 
programma triennale 2027-2029 alla nota di aggiornamento del DUP: 
 
 

SCHEDA 1 - Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma opere pubbliche  
previsioni definitive 2026-2028. 

 OGGETTO DEI LAVORI IMPORTO SPESA 
(complessiva del 

triennio) 
FINANZIARIA 

Stato di attuazione 

1 Manutenzione straordinaria strade 
comunali 

361.000,00 361.000,00 finanziata 

2 Manutenzione straordinaria strade 
forestali 

34.000,00 34.000,00 finanziata 

3 Manutenzione straordinaria centraline 
idroelettriche e impianti fotovoltaici 

 52.000,00 52.000,00 finanziata 

4 manutenzione straordinaria caserma vigili 
del fuoco e area servizio piazzola 
elisoccorso 

14.000,00 14.000,00 finanziata 

5 Manutenzione straordinaria acquedotti 113.000,00 113.000,00 finanziata 
6 Manutenzione straordinaria fognatura 

bianca e nera 
124.000,00 124.000,00 finanziata 

7 Manutenzione straordinaria edifici 
scolastici 

75.000,00 75.000,00 finanziata 

8 Manutenzione straordinaria biblioteca  9.000,00 9.000,00 finanziata 
9 Manutenzione straordinaria piscina + 

centri sportivi + polifunzionale Spera + 
parchi gioco 

35.000,00 35.000,00 finanziata 

10 Manutenzione straordinaria immobili 
comunali + baite e bivacchi + casa 
vacanze 

163.000,00 163.000,00 finanziata 

11 Manutenzione straordinaria distretto 
sanitario, Villa Prati, immobile Anfass, 
centro sociale, cimiteri 

185.500,00 185.500,00 finanziata 

12 Manutenzione straordinaria impianto 
illuminazione pubblica 

25.000,00 25.000,00 finanziata 

13 Lavori sistemazione straordinaria aiuole 10.000,00 10.000,00 finanziata 
14 Sistemazione pista di accesso a malga 

Primalunetta 
110.000,00 110.000,00 finanziata 

15 Realizzazione dossi di rallentamento e 
installazione dissuasori di velocità 

20.000,00 20.000,00 finanziata 

16 Sistemazione e potenziamento 
acquedotto Monte Lefre 

69.307,00 69.307,00 finanziata 

17 Realizzazione locale per nuova cabina 
elettrica su area pertinenziale al nuovo 
polo dell'infanzia di Agnedo 

40.000,00 40.000,00 finanziata 

18 Realizzazione impianto climatizzazione 
sede provvisoria scuola infanzia Agnedo 

6.600,00 6.600,00 finanziata 
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19 Manutenzione straordinaria fontane 4.000,00 4.000,00 finanziata 
20 Manutenzione straordinaria baita dei 

cacciatori presso oasi faunistica 
10.000,00 10.000,00 finanziata 

21 Manutenzione straordinaria sede Gruppo 
Alpini di Spera 

20.000,00 20.000,00 finanziata 

Totale 1.480.407,00 1.480.407,00  

 

SCHEDA 1a - 6 in seguito al 
riaccertamento ordinario dei residui: 

 
1 Manutenzione straordinaria immobili - 

sedi comunali 
3.318,40 3.318,40 finanziata 

2 Lavori ristrutturazione Malga Primalunetta 882.172,65 882.172,65 finanziata 

3 Lavori ristrutturazione p.ed. 779 C.C. 
Strigno per realizzazione caserma 
carabinieri 

1.597.830,80 1.597.830,80 finanziata 

4 P.N.R.R. M4C1 INV. 1.1 Lavori di 
realizzazione nuovo polo dell'infanzia di 
Agnedo CUP G55E22000110006 

1.748.937,06 1.748.937,06 finanziata 

5 Lavori integrativi di completamento nuovo 
 

958.168,25 958.168,25 finanziata 

6 Manutenzione straordinaria scuola media 6.936,79 6.936,79 finanziata 

7 Manutenzione straordinaria fognatura 
acque bianche loc. varie  

4.864,96 4.864,96 finanziata 

8 Manutenzione straordinaria caserme VVF  7.655,26 7.655,26 finanziata 
9 Manutenzione straordinaria fontane  2.745,00 2.745,00 finanziata 

10 Adeguamento e messa in sicurezza via 
Salesai PNRR. M2C4 Investimento 2.2. 
CUP G59J19000330007 

19.388,64 19.388,64 finanziata 

11 Messa in sicurezza accesso sud 
all'abitato di Strigno 

114.236,58 114.236,58 finanziata 

12 Lavori di completamento acquedotto 
Consorzio Rava IV° lotto 

34.456,73 34.456,73 finanziata 

13 Lavori di completamento acquedotto 
Consorzio Rava IV° lotto-stralcio 

615.100,12 615.100,12 finanziata 

14 Opere di completamento fognatura 
comunale 

6.865,53 6.865,53 finanziata 

15 Lavori di somma urgenza per ripristino e 
messa in sicurezza sorgenti 
dell'acquedotto Pisson (evento meteo del 
13.07.2021)  

368.081,96 368.081,96 finanziata 

16 PNRR. M2C4 INV. 2.2. Lavori Roggia 
Vale. CUP G54H20000890001 

171.984,48 171.984,48 finanziata 

Totale 6.542.743,21 6.542.743,21  
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SCHEDA 2 Quadro delle disponibilità finanziarie per le spese elencate nella scheda 1 - previsioni definitive 
2026-2028.
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  Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 

 
     

Opere/investimenti 
Anno 

di 
avvio 

Importo 
progetto 

Importo 
imputato anni 

precedenti 

Importo 
imputato 2026 

Lavori di completamento e 
ristrutturazione acquedotto 4° lotto di 
Rava e 4° lotto II stralcio 

2006 3.990.436,30 3.340.879,45 649.556,85 

PNRR-Missione 2 Componente 4 
Inv. 2.2. CUP G54H20000890001 
Lavori Roggia Vale 

2021 400.000,00 228.015,52 171.984,48 

Messa in sicurezza accesso sud 
 2022 1.785.000,00 1.670.763,42 114.236,58 

P.N.R.R. M4C1 INV. 1.1 Lavori di 
realizz
Agnedo CUP G55E22000110006 

2023 4.417.325,00 2.668.387,94 1.748.937,06 

Lavori integrativi di completamento 
 2025 1.050.865,29 92.697,04 958.168,25 

Lavori di somma urgenza per 
ripristino e messa in sicurezza 

 
2023 1.093.387,67 725.305,71 368.081,96 

Lavori di ristrutturazione p.ed. 779 
C.C. Strigno per realizzazione 
caserma carabinieri 

2024 2.319.328,13 721.497,33 1.597.830,80 

Lavori di ristrutturazione malga 
Primalunetta 2025 941.900,00 59.727,35 882.172,65 
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C)  RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 

EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 
 
La L. 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di bilancio 2019), a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 
247/2017, ha sancito il superamento del rispetto del vincolo di finanza pubblica ed in particolare il comma 821 ha 
stabilito che gli Enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo 
(l'informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118).  
 

entrate extratributarie) e del fondo pluriennale vincolato di parte corrente stanziato in entrata sia almeno sufficiente a 
garantire la copertura delle spese correnti (titolo 1) e delle spese di rimborso della quota capitale dei mutui e dei 

 
 

i 
partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto della gestione, cercando di approfondire l'equilibrio di 
ciascuno di essi:  

 il bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, 
comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi;  

 il bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni 
mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente. 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la previsione deve essere realizzata in modo tale da 

à di gestione dei flussi di entrata 
e di uscita dovrà essere indirizzata a garantire una costante disponibilità di cassa per non dover ricorrere ad 
anticipazioni di cassa.  
 
Non essendoci attualmente le condizioni informative minime per delineare il quadro finanziario pluriennale, si rinvia 
alla nota di aggiornamento del D.U.P. 

evisione per il periodo 2027-
2029.  
 
Ciò esplicitato, si riportano di seguito gli equilibri di bilancio sul bilancio 2026-2028 in corso di gestione, dopo le 
variazioni esecutive apportate al bilancio: 
 



5
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EQUILIBRIO DI PARTE 
CAPITALE 

 

   
            
         2026 2027 2028 

Entrata             

Utilizzo avanzo di amministrazione    (+)  395.865,03 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale   (+)  1.450.859,54 0,00 0,00 

Entrate titoli 4 -5 6      (+)  6.959.783,29 137.000,00 137.000,00 

            

            

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(-)     

Titolo 5.02 Riscossione crediti a breve termine   (-)     

Titolo 5.03 Riscossione crediti a medio-lungo termine  (-)  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5.04 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie  (-)     

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)     

Entrate Accensioni di prestiti destinate a estinzione anticipata di prestiti (-)     

            

      Totale  8.806.507,86 137.000,00 137.000,00 

            

Uscita            

Titolo 2 - spese in conto capitale    (+)  8.806.507,86 137.000,00 137.000,00 

 di cui fondo pluriennale vincolato        

Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie   (-)     

Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale   (+)     

           

     Totale  8.806.507,00 137.000,00 137.000,00                     

            
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE       0,00 0,00 0,00 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 

 

Il DUP costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si 
evincono le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione.  

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai 
vincoli (normativi, tecnici o struttura

 

realizzare nell'arco del triennio di riferimento 2027/2029. Per ogni programma sono definiti le finalità e gli obiettivi 
operativi annuali e pluriennali che si intendono perseguire; per quanto riguarda la descrizione delle missioni e dei 
programmi distinti per missione si fa riferimento alla classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento 
Contabile ed in particolare all  seconda parte del D.Lgs. 118/2011.  

le risorse finanziarie destinate a ciascun programma si rinvia alla nota di 
aggiornamento del D.U.P. 

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

programma 01 
 
 

Organi istituzionali 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese 

assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo 

loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del 

delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la 
comunicazione istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le 
manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 
 

programma 02 
Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi 
istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle 
attività affidate al Segretario comunale o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta 
e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di 
studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione 
ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.  
 

 
programma 03 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici 
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e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai 
fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle 

della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per le attività 
 

valutazione delle attività svolte m

sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la 
 

 
programma 04 

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in 
relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese 

della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di 
studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità 
contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e 
della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 
 

Programma 05 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la 
gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di 
convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. 

patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 
valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
 

programma 06 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di 
costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni 
ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento 
delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite 
nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, 
destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le 
spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in 
base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 
relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali 
(che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 
 

programma 07 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e 
l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il 
rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, 
quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la 
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registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici.  
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di 
iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari. 
 

programma 08 
Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione 
statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento 
statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso 
dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e formazione 
statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e 
l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 
certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, 
l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura 
tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, 
monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema 
informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare 
sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la 
gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-
procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, 
censimento dell'industria e dei servizi). 
 

programma 10 
Risorse umane 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del 
personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, 
dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività 
in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli 
specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 
 

programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento 
amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 
e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di 
patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al 
cittadino. 
 

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

programma 01 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, 
anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di 
polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza 
dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle 
attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali 
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anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, 
commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle 
forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui 
corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni 
accessorie quali il  
 
fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico 
al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed 
istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e 
smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia 
provinciale. 
 

programma 02 
Sistema integrato di sicurezza 

razione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi 

 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. 
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 
aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di 
investimenti strutturali in materia di sicurezza. 
 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 
 

programma 01 
Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio 
dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia 
e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno 
alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia 
scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e 
le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto 
allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non 
comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 

assistenza ...). 
 

programma 02 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria 
(livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2"), istruzione secondaria superiore 
(livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle 
rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli 
alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e 
ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi 
verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per 
borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il 
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secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 
 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

programma 01 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di 
interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e  
 
architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio 
archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, 
competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici 
dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in 
materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione 

culto se di valore e interesse storico. 
 

programma 02 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture 

teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano 
connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni 
di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche 
comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, 
della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici 
(messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la 
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografi
operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e 
artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli 
interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici 
in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la tutela 
delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il 
finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 
 
 

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

programma 01 
Sport e tempo libero 
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, 
con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese 
destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 
 

 
 

programma 02 
Giovani 
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Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. 
Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di 
informazione di sportello, di seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per 
iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le 
spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica 
superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo 
studio". 
 
 

Missione 07 Turismo 
 

programma 01 
 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del 
turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese 
per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le 
spese per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri 
settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a 
manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, 
per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per 
l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle 
professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e 
l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la 
gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. 
Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente 
l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
 
 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

programma 01 
Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione 
dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di 

insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, 
industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la 
predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali). Non comprende le spese per la 
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della 
medesima missione. 
 
 
 

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

programma 01 
 

Difesa del suolo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e 
dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla 



68
 

riduzione del rischio idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e 
degli invasi, alla 

difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del rischio sismico. 

rischio idrogeologico. 
 
Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del 
sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli) e del sistema informativo territoriale (banche 
dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento ed il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali 
 

 
programma 02 

 
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero 

per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela 
dell'ambiente. Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi 
per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e 
per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello 
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad 
esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non 
comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" 
della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende 
le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della 
medesima missione. 

 
programma 03 

Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di 
smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di 
tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende 
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o 
del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e 
di programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di 
igiene ambientale. 
 

programma 04 
Servizio idrico integrato 

drico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità 

funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento 
idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli 
impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. 
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Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e pompe per 
smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le 
spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle 
acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 
 

programma 05 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree 
naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle 
associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione 
degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali". 
 
 

 
Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 
Programma 04 

 
Altre modalità di trasporto 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei 
sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico 
locale . 
Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. 

ioni dei relativi sistemi di 
trasporto (concessioni di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi aeroporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. 
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie 
dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi. 
 

Programma 05 
 

Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione 
stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico 
limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la 
riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la 
sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni 
urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le 
infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività 

illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. 
 

 
Missione 11 Soccorso civile 
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programma 01

Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione 
degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli 
incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le 
spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le 
attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per 
interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di 
calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 
ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 
 
 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

programma 01 
 
Interventi per l'infanzia e i minori  
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 
dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per 
maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni 
familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per i 
finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e 
servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a 
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la 
gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla 
crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per 
minori e per le comunità educative per minori. Non comprende le spese per l'infanzia ricomprese nel programma 
"Interventi per asili nido" della medesima missione. 
 
 

programma 02 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone 
inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o 
mentali, a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 
danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a 
favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, 
mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di 
svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento 
occupazionale e sociale dei disabili. 
 

programma 03 
Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli 
anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito 

e quotidiane, ridotta partecipazione alla vita 
sociale e collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a 
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pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, 
ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario 
genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipazione ad attività culturali, di svago, di 
viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della 
vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni 
primarie. Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 
 

Programma 05 
Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) 
che operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative 
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le 
spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e 
l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima 
missione. 
 

programma 08 
Cooperazione e associazionismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione 
e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del 
servizio civile. Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi 
precedenti e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le 
spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 
 

programma 09 
Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la 
gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, 
delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria 
e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle 
autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende 
le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni 
preposte. 
 

programma 11 
Interventi per asili nido 
Comprende le spese per l'erogazione del servizio di asilo nido e per le convenzioni con asili nido privati. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli che frequentano asili nido. 
Il servizio di asili nido ricomprende modalità eterogenee di realizzazione del servizio, fra queste si ricordano: gli 
asili nido o micronidi comunali, in gestione diretta oppure esternalizzata; le convenzioni con comuni vicini, con 

 le convenzioni con asili nido o micronidi privati; 
voucher/contributi alle famiglie; altre modalità autonomamente determinate riconducibili ai servizi educativi per 

-parking, spazi gioco, nidi domiciliari, tagesmutter), strutturati su almeno 5 
giorni a settimana e con almeno 4 ore di frequenza giornaliere, con affidamento dei bambini in età 3-36 mesi a 
uno o più educatori in modo continuativo. 
 
 

Missione 13 Tutela della salute 
 

programma 07 
Ulteriori spese in materia sanitaria 
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non 
comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, 



72
 

-sanitari quali canili pubblici, 
servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali 
derattizzazioni e disinfestazioni.
 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 
 

programma 04 
Reti e altri servizi si pubblica utilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli 
altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della missione
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi 
connessi. 
Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività relative alle farmacie 
comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 

 
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 
 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

programma 03 
 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. 

riqualificazione ed il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. 

di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. 
Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità 
del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre 

popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal 
 

Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. 
 
 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento ed il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari 
statali. 
Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, 
ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti agli specifici settori di intervento 
 
 
 

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

Programma 01 
 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore 
agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, 
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Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori in 
 

colture o per lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i 

supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
 
 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 

programma 01 
Fonti energetiche 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse 
l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere 

eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative infrastrutture e reti 
energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
 
 

Missione 20 Fondi e accantonamenti 
 

programma 01 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 
 

programma 02 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 

programma 03 
Altri fondi 

 
 
Accantonamenti diversi. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a 
finanziare 
 
 

Missione 50 Debito pubblico 
 

Programma 02 
 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 

mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme 
di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie 
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Non comprende le spese per le quote di capitali riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno 
classificate nelle rispettive missioni
 
 

Missione 60 Anticipazioni finanziarie 
 

Programma 01 
 
Restituzione anticipazione di tesoreria 
 
Spes
di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 
 
 

Missione 99 Servizi per conto terzi 
 

Programma 01 
 
Servizi per conto terzi - Partite di giro 
 
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al 
personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto terzi; 
spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per 
spese contrattuali. 
 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

 

ottimizzare la gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni 

per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i 
comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili 
possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per 

 
private.  

 
Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare 

pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6- - 38 della legge 23/90 
Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per 

essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di 
programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze relative 
ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In caso 
di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per 
interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in 
proprietà non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono 
restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, 
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accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in 
uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di 
competenza di questi u  

del patrimonio pubblico, anche attraverso strumenti finanziari che coinvolgano nella governance le 
amministrazioni comunali trentine. 

 

competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché 

(concessione o locazione, ecc.). La gestione patrimoniale che si concretizza in una locazione o concessione 
può determinare, infatti, la realizzazione di entrate per canoni, rimborsi, ecc. da destinare alla copertura delle 
spese correnti. 

  
     6-2028 in merito alla gestione del 
patrimonio risultano essere le seguenti:  
 

  ALIENAZIONI BENI IMMOBILI 
VALORE A BILANCIO 

2026 2027 2028 
    
Permuta p.ed. 258/3 e p.f. 675/1 in C.C. 
Spera I con pp.ff. 750/1 e 750/2 in C.C. 
Strigno per realizzazione area atterraggio 
elisoccorso 
 

3.700,00   

Giro contabile valore acquisizione a titolo 
gratuito neo formata p.ed. 1327 derivante 
dal frazionamento della p.ed. 964 C.C. 
Strigno 
 

5.650,00   

Permuta di quota parte della p.f. 2192/2, di 
quota parte della p.f. 1842/1, delle pp.ff. 
1031/3 e 1096 in C.C. Villa Agnedo con 
quota parte della p.f. 2192/1 in C.C. Villa 
Agnedo 
 

5.000,00   

Permuta neo p.f. 2123/13 C.C. Strigno con 
neo p.f. 112/4 in C.C. Strigno 
 

3.000,00   

Alienazione p.ed. 398 C.C. Ivano Fracena 
 

5.000,00   

Alienazione p.ed. 799/1 C.C. Ivano Fracena 
 

10.000,00   

Alienazione p.f. 1229/2 C.C. Villa Agnedo 500,00   
Giro contabile valore acquisizione a titolo 
gratuito pp.ff. 164/2 e 167/4 e p.ed. 360 
C.C. Ivano Fracena 

15.000,00   

Alienazione p.ed. 360 C.C. Ivano Fracena 500,00   
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Tipo di provento Previsione 

2026

Previsione 

2027

Previsione 

2028

Fitti attivi Casa Vacanze Gruppi e Baita 

Primalunetta 

21.000,00 21.000,00 21.000,00 

Locali ITEA CC Strigno  305,00 100,00 100,00 

Polivalente CC Spera 2.513,20 1.100,00 1.100,00 

Fitti attivi p.ed. 1 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Fitti attivi Pascoli Primalunetta CC 

Spera 

4.002,00 4.002,00 4.002,00 

Fitti attivi Malga e pascoli Primaluna di 

Sopra e Sotto CC Strigno 

5.304,00 5.304,00 5.304,00 

Fitti attivi fondi rustici CC Spera e 

Strigno 

2.200,00 2.200,00 2.200,00 

Fitti attivi pascoli Malga Valle e Prai De 
Camillo C.C. Ivano Fracena 

1.702,00 1.702,00 1.702,00 

Fitti attivi ambulatori medici 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Canone Dolomiti Reti Villa Agnedo 
Spera Strigno e Ivano Fracena 

5.941,40 5.941,40 5.941,40 

Canone Vodafone p.f. 396/1 CC Villa 
Agnedo  

1.486,86 1.486,86 1.486,86 

Canone Trentino Network CC Villa 
Agnedo 

157,00 157,00 157,00 

Canone Stazione forestale Strigno 3.606,92 3.606,92 3.606,92 

Rimborso spese fabbricato ex cassa 
rurale Villa Agnedo 

610,00 610,00 610,00 

Proventi per utilizzo sale comunali e 
centro sociale Villa Agnedo 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Canone unico patrimoniale  24.000,00 24.000,00 24.000,00 

Proventi taglio ordinario di boschi  
servizio rilevante I.V.A. 

51.000,00 51.000,00 52.000,00 

Provento da legna da ardere uso 
interno -attività rilevante I.V.A. 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Recupero delle spese di fatturazione 
del legname  attività rilevante I.V.A. 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.)   
 
 

 
 
Con deliberazione consiliare n. 221 dd. 21.12.2017 il comune ha 

effettuata in merito agli organismi, enti strumentali e società da inserire nel gruppo amministrazione pubblica a 
seguito della quale ha approvato i seguenti elenchi a) e b) relativi al bilancio consolidato: 
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a) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, evidenziando gli 
enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 
imprese:

Società 
Data  Capitale  Quantità 

Valore 
quota %   

costituzione sociale titoli  

Società Centrale 
del Chieppena srl 

10.05.2007 10.000,00 Quota 6.000,00 60% Società controllata 

 
b) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo che potrebbero essere compresi nel bilancio 
consolidato: 

Società 
Data  Capitale  Quantità Valore  

%   
costituzione sociale titoli quota 

Società Centrale 
del Chieppena srl 

10.05.2017 10.000,00 Quota 6.000,00 60% Società controllata 

 
Il bilancio consolidato è stato introdotto dall'art. 11-bis del D.lgs. 118/2011, che prevede per le Regioni, 

gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali, la redazione del bilancio consolidato secondo quanto 
stabilito dal principio contabile applicato di cui all'allegato 4/4 del decreto medesimo. Ciò che sostanzialmente 
si va a consolidare è il bilancio economico  pa
strumentale, azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica 
o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con 

imponeva ai Com
rendendola una facoltà e non più un obbligo a cui ottemperare. 

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 dd. 31.07.2019 è stato, inoltre, deciso di avvalersi della 

-bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. di non predisporre il bilancio 
consolidato. 

 
 
 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art. 2 comma 594 Legge 244/2007)   

 
 

Nel periodo 2012-2019 la riqualificazione della spesa corrente è stata inserita all'interno del processo di 
bilancio con l'assegnazione di obiettivi di risparmio di spesa ai singoli enti locali da raggiungere entro i termini e 
con le modalità definite con successive delibere della Giunta provinciale (c.d. piano di miglioramento). 
 

Alla luce dei risultati conseguiti in tale periodo, con il Protocollo d'intesa in materia di finanza locale per il 
2020 si è concordato di proseguire nell'azione di riqualificazione della spesa anche negli esercizi 2020-2024 
assumendo come principio guida la salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella Missione 1, 
declinato in modo differenziato a seconda che il comune abbia o meno conseguito l'obiettivo di riduzione della 
spesa. 
 

L'emergenza sanitaria da COVID-19 e le sue conseguenze in termini di impatto finanziario sui bilanci 
comunali ha determinato la sospensione per gli esercizi 2020, 2021 e 2022 della definizione degli obiettivi di 
qualificazione della spesa. Allo st

ha reso opportuno sospendere anche per il 2023 l'obiettivo di qualificazione 
della spesa. le parti hanno, quindi, concordato di non fissare un limite al 
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contenimento della spesa contabilizzata nella Missione 1, come indicato nel Protocollo d'intesa per la finanza 
locale per il 2020 per il periodo 2020-2024 e di considerare uove metodologie di 

amministrativa e tenendo conto degli esiti del raggiungimento del piano di miglioramento provinciale 2012-2019. 


